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Il giornalista Oscar Giannino: l'euro rischia di saltare. Vitali: nuovi piani urbanistici senza cemento. Focchi: le istituzioni aiutino le imprese. Maggioli: basta burocrazia 

«Un patto per salvare il territorio» 
Politica e imprese uniscono leforze. Il sindaco chiede «la riconversione del distretto turistico» 

RIMINI. Un patto per 
salvare la provincia è l'i-
dea lanciata ieri durante 
la tavola rotonda Impre-
se e territorio organizzata 
da Confindustria Rimi-
ni. Ad aprire il dibattito 
(e orchestrarlo con gran-
de abilità) è stato il noto 
giornalista economico 
Oscar Giannino che ha 
tratteggiato un terreno a 
dir poco a tinte fosche. 
«Se la politica europea 
non trova risposte alla 
crisi ci dobbiamo attrez-
zare al peggio. Il rischio è 
che salti l'euro e si torni 
alla lira. Con una svalu-
tazione globale del 30-40 
per cento. Un po' quello 
che era accaduto pochi 
anni fa in Argentina». 

Il sindaco Andrea 
Gnassi ha anticipato 
qualche dato sulla mano-
vra di bilancio del Comu-
ne: «Investiremo 32 mi-
lioni nel welfare e 21 nel 
sistema educativo. Ma è 
ora di dire basta al vec-
chio sviluppo, a un con-
sumo del territorio anda-
to avanti per 50 anni. Di 
fronte a 1800 osservazio-
ni al Psc e 124 piani par-
ticolareggiati che ho fini-
to di visionare in questi 
giorni, ben pochi sono 
improntati allo sviluppo 
sostenibile». Di qui l'i-
dea di un patto per la ri-
conversione del distretto 
turistico maturo che pas-
si dalla green economy. 

Il presidente della Pro-
vincia Stefano Vitali ha 
bacchettato l'attacco «so-
prattutto dei sindaci dei 
piccoli comuni (e di ri-
flesso delle aziende di co-
struzioni, ndr) a quei 14 
milioni di metri quadra-
ti di aree produttive che 
possono diventare resi-
denziale. Se vogliamo 

vincere la sfida del turi-
smo internazionale ser-
vono nuovi piani urbani-
stici senza cemento». Vi-
tali ha anche stigmatiz-
zato i tanti affari in nero: 
«Rimini è la terra del non 
emerso, fare i furbi e por-
tare ogni anno i capitali 
a San Marino ci porta al-
la rovina». 

Per il presidente della 
Camera di commercio 
Manlio Maggioli: «Le 
imprese possono dimo-
strare che gli obiettivi si 
raggiungono anche sen- 

za trascurare il territo-
rio. Ma è difficile opera-
re bene con tutta questa 
burocrazia: servono re-
gole totalmente diver-
se». 

Conclusioni affidate al 
presidente di Confindu-
stria Maurizio Focchi: 
«Non è più il tempo in cui 
bastavano le imprese a 
trainare lo sviluppo. Ora 
ci vuole anche il soste-
gno delle istituzioni per 
un dialogo che avvicini 
sempre di più le aziende 
alle istituzioni». 

La tavola 

rotonda ieri 

all'hotel Le 

Meridien. 

Da sinistra: 

Gnassi, 

Giannino, 

Focchi, 

Maggioli e 

Pasquinelli 
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Imprese 
in 'rosa': 
pienone 

al convegno 
PIENO di presenze, 
giovedì pomeriggio alla 
Camera di commercio, per 
il convegno 
saillitnprenditoria 
femminile. Oltre 100 le 
imprenditrici e le aspiranti 
tali presenti per riflettere 

sul contributo delle donne 
alla crescita della 
provincia. Dopo l'apertura 
affidata al presidente 
Roncarati e a Fiorenza 
Bignozzi (presidente del 
Comitato per 
l'imprenditorialità 
femminile della pivncia)  
è intervenuta Tiziana 
Pompei, vicesegretario 
generale di Unioneamere, 
per introdurre gli elementi 
d'analisi sul contributo 
delle imprese femminili 
allo sviluppo. 
Subito dopo Caterina 
Colombo, preside della 
facoltà di Economia 
dell'Università di Ferrara, 
ed Enzo Rullani, 
professore del laboratorio 
Network RIn, hanno 
relazionato, 
rispettivamente, sulle 
strategie dell'impresa e 
sulla gestione della 
conoscenza. 
Successivamente una 
tavola rotonda coordinata 
da Fiorenza Bignozzi, nel 
corso della quale 
imprenditrici di successo, 
non solo della nostra 
provincia, hanno 
raccontato le strategie di 
chi non ha interrotto il 
proprio percorso di 
crescita e prevede, per il 
2012, un ulteriore 
miulioramento. 
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Rimini 

Imprese, cresce solo la sfiducia 
Confindustria, raddoppiano le aziende che vedono ilfuturo sempre più nero 
E' LA CRISI, bellezza... Non si 
scappa: quello che attende le im-
prese riminesi sarà un inverno du-
rissimo, ancora più duro forse di 
quello tra il 2008 e il 2009, quan-
do scoppiò la recessione, 

I NUMERI fatti ieri dal presiden-
te di Confindustria Maurizio Foc-
chi, in occasione della presenta-
zione del bilancia sociale delle im-
prese associate e dell'associazione 
stessa all'hotel Meridien (seguita 
dalla tavola rotonda condotta dal 
giornalista esperto di economia 
Oscar Giannino) fanno prevedere 
scenari ancora più cupi per l'eco-
nomia riminese, Da un'indagine 
svolta a campione fra le aziende, 
risultano raddoppiate le imprese 
che prevede un calo della produ-
zione: adesso sono il 24%, ovvero 
un quarto del totale. Ma anche gli 
ordini dal mercato nazionale so-
no ugualmente ritenuti in dimi-
nuzione dal 23,84% degli impren-
ditori del campione. Sltanto 9 me-
si fa, a febbraio, era 1'8,2% la per-
centuale di chi tema un calo. Così 
come si teme sempre di più il calo 
di ordini dall'estero: 1'11,11% de-
gli industriali riminesi prevede di 
avere meno richieste dall'estero, 
contro 1'1,64% di febbraio. Dram-
matico anche lo scenario sull'oc-
cupazione: è prevista in diminu-
zione dal 15,87% degli imprendi-
tori, quando a febbraio la riduzio-
ne sul personale veniva prefigura-
ta solo dal 3,28%, Non sono previ-
sti nuovi investimenti dal 17,46% 
degli imprenditori: nove mesi fa 
era il 4,92%, Ma uno dei temi che 
desta più preoccupazione, e rilan-
ciato anche ieri da Focchi nel suo 
intervento, è quello del credito. 

NONOSTANTE il momento di 
grave difficoltà (con la cassa inte-
grazione che ha superato da tem-
po quota 5 milioni di ore) le indu-
strie riminesi restano lo 'zoccolo 

duro' dell'economia riminese. Le 
489 imprese associate a Confindu-
stria (+ 1% rispetto al 2009) han-
no dato lavoro nel 2010 a 19.774 
persone. E se si considerano le 30 
aziende che hanno aderito al bi-
lancio sociale (quasi tutte quelle 

principali della provincia), solo 
queste hanno impiegato l'anno 
scorso 5.359 dipendenti (-1- 7,2% 
rispetto al 2009), di cui 85% con. 
un contratto a tempo determina-
to. «Dai dati del bilancio sociale si 
vede quanto il manifatturiero sia 
importante per l'economia rimi-
nese», sottolinea D'occhi. Che ag-
giunge: «Di fronte alla crisi non 
bisogna scoraggiarsi, le aziende 
sono forti». Ma per facilitare lo 
sviluppo e la ripresa «serve meno 
burocrazia». Focchi punta il dito 
contro lo Stato e gli enti pubblici, 
perché dovrebbero facilitare le im-
prese, sostenere l'export, la ricer-
ca, l'innovazione, «e non invece 
essere un ostacolo» con burocra-
zia, tasse, mancate infrastrutture. 

li presidente della Confindustria rirninese, Maurizio Focchi, durante 
la presentazione del bando sociale all'hotel Meridien 

IL SINDACO GRASSI 
«Sto Lottando con i sindacati 
per creare una macchina 
comunaLe più efficiente» 

UN'ACCUSA subito raccolta dal 
presidente della Provincia, Stefa-
no Vitali. «E' vero, le imprese ri-
minesi devono scontare uno scar-
to di modernità da parte delle isti-
tuzioni locali. Abbiamo un corpus 
di norme nazionali, regionali, pro-
vinciali e comunali che spesso si 
trasforma in una ragnatela appic-
cicosa e fastidiosa». Serve, ha sot-
tolineato ieri Vitali intervenendo 
all'incontro, un patto tra istituzio-
ni, categorie e sindacati, «basato 
su sostegno alle imprese e accesso 
al credito, semplificazione ammi-
nistrativa e snellimento della bu-
rocrazia, legalità e tutela del lavo-
ro». Anche il Comune di Rimini, 
sottolinea il sindaco Andrea Gnas-
si, va in quella direzione. «Adesso 
— assicura il primo cittadino — 
sto lottando con i sindacati per 
creare una nuova macchina comu-
nale, più snella ed efficiente». 

Manuel Spadazzi 
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Ci sono sempre industriali che la-
mentano «una restrizione del cre-
dito»: dall'ultima indagine alme-
no 1'82,35% lamenta questo pro-
blema (era il 75,86% nell'ultima ri-
levazione di febbraio). E infatti so-
lo un industriale su due ha ottenu-
to, nell'anno in corso, nuovi finan-
ziamenti dalle banche. 
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Attestato alle realtà italiane che meglio hanno agito sul mercato cinese 

China hartis 2011: prendo "Creatori 
di Valore" alla re alla Conier Industfie 
C i è tenuta lo scorso 24 novena-
i3 Ire presso l'Hotel Principe di 
Savoia di Milano la pretnia2io ne dei 
China Awards, dedicata alle realtà 
italiane che meglio hanno saputo 
cogliere le opportunità del merca-
to cinese e alle analoghe realtà ci-
nesi rispetto al mercato italiano. 

Tra i premiati, anche Comer In-
dustries, che sviluppa soluzioni di 
meccatronica e trasmissioni di po-
tenza destinati al settore agricolo, 
industriale e le energie rinnovabili. 
L'azienda si è aggiudicata il premio 
Creatori di Valore, riconoscimento 
assegnato "alle aziende italiane che 
hanno realizzato le migliori perfor-
mance con la Cina, operando in di-
stretti e in settori ad alta crescita di 
esportazione". A ritirare il China A-
ward 2011, Matteo Stordii, Direc-
tor Sales & Marketing di Courier In-
dustries. Presente alla manifesta-
zione anche Giuseppe Zelanti- , Di-
rector Operations. 

Levento dei China Awards, che 
comprende sette categorie di pre-
mi, è giunto quest'anno alla sesta e-
dizione. E' organizzato dalla Fonda- 

zione Italia Cina e da ME - Milano 
Finanza con il patrocinio del Mini-
stero dello Sviluppo Economico, 
del Ministero dell'Ambiente, del 
Ministero degli Affari Esteri e della 
Camera di Commercio Italo Cine-
se, e conta partnership della Carne-
ra di Commercio Italiana in Cina e 
la preziosa collaborazione di Intesa 
Sanpaolo e Wind. 

In occasione di questa importan-
te manifestazione, si è. tenuto un 
charity dinner, i cui proventi sono 
stati devoluti a favore del progetto 
LifeLine .Express, un treno-ospeda-
le che viaggia per le regioni più re-
mote della Cina per curare la cata-
ratta, patologia che nel Paese colpi-
sce ogni anno più di 400.000 per-
sone, anche bambini. 

Ad attribuirei riconoscimenti, u-
na giuria presieduta da Cesare Ro-
miti, Presidente della Fondazione I-
talia Cina e da Paolo Panerai, Vi-
ce-Presidente e Amministratore 
Delegato di Class Editori. 

CA-mier industries ha iniziato il 
suo percorso in Cina nel 1987 con 
un'attività di marketing e acquisto 

Matteo Storcili 
durante la 

cerimonia di 
consegna dei 

premio che si è 
svolta a Milano 

di scatole ingranaggi e prodotti se-
trii-koi-orati di fabbricazione cinese 
e con l'apertura nel 1998 di un uf-
ficio di rappresentanza a Pechino. 

La presenza in Cina si è consoli-
data nel 2007 con l'apertura di Co-
mer (Shanghai) Trading Co. Ltd, 
nuova filiale commerciale, e con 

Operativa Crime r Ind US t ries 

Alle aziende italiane che 
hanno realizzato le migliori 
performance con la Cina 

(Shaoxing) Co Ltd, nella provincia 
dello Zhejiang. Nel 2009, la filiale 
Corner (Shanghai) Trading Co. Ltd. 
e stata integrata all'interno di Co-
mer industries (Shaoxing) Compa-
m Ltd., per Li produzione di tra-
smissioni per il settore eolico ed a-
gricolo e l'attività commerciale. 

Nel 2010 il giro d'affari generato 
da Comer Industries (Shaoxing) 
Co. Ltd. è quasi quadruplicato, gra-
zie in particolare al rafforzamento 
della partnership con i principali 
produttori cinesi di energia origi-
nata dal vento, a cui l'azienda for-
nisce i riduttori per la rotazione e 
l'inclinazione delle pale e per l'o- 

l:amento delk turbine. 
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i è svolto nei giorni scorsi 
presso Magna di Pa-

lazzo Scaruffi il SeMillari0 dal 
titolo: "Fatturazione elettroni-
ca e conservazione sostitutiva 
dei documenti", organizzato 
da Confapi pmi Reggio Emilia,  
in collaborazione con la Came-
ra di Commercio di Reggio E-
m dia. 

La fatturazione elettronica 
desta sempre maggior interes-
se fra le imprese e le pubbliche 
amministrazioni come stru-
mento cardine per ottimizzare 
le attività di trattamento dei da-
ti connesse con i cicli commer-
ciati e le rilevazioni a fini atntni-
nistrativi. L'incontro ha fornito 
un quadro sistetnatico della re-
golamentazione anche in rela-
zione alla prossima introduzio-
ne della fatn3razione elettroni-
ca obbligatoria nei rapporti 
con la Pubblica Amministrazio-
ne. Sono inoltre state analizza-
te k criticità interpretative più 
significative per chiarire le per-
plessità percepite dagli opera-
tori e far comprendere le po-
tenzialità di risparmio di tem-
pa e di costi derivanti dall'ado-
zione di un processo automa-
tizzato. Gli esperti han no forni-
to indicazioni tecniche e prati- 

che per incentivare il passag-
gio delle piccole e medie indu-
strie ad un sistema di gestione 
elettronico delle fatture e del 
ciclo documentale aziendale, i-
dentificandone i percorsi at-
tuativi. 

Il programma ha visto in a-
pertura i saluti istituzionali di 
Cristina Carbognani, Presiden-
te Confapi pini Reggio Emilia, e 
di Lorenzo Trabucco, Direttore 

Agenzia delle Entrate di Reg-
gio Emilia, 

Successivamente è stata 
presentata la relazione di Va-
leria Panzera, Funzionario 
dell'Agenzia delle Entrate di 
Reggio Emilia, sul tema "Li-
neamenti giuridici: rapporti 
con la Pubblica Amministra-
zione e nuovi scenari euro-
pei". 

Sono quindi intervenuti tre 

esponenti dell'Università di 
Modena e Reggio Emilia: Mauro 
Zavani su "H ruolo attuale dei si-
stemi informativi aziendali" e 
Chiara Nigrisoli su 'Diffusione 
degli stnamenti di dematerializ-
zazione", entrambi del Diparti-
mento di Economia Aziendale e 
Paolo Torna del Dipartimen-
to di Comunicazione ed Econo-
mia, su "Analisi dei costi e bene-
fici nelle pmi: il caso Lirica r 
spa", 

Infine Maurizio Catellani, re-
sponsabile e sviluppo soft ware 
del Gruppo Sinapsi srl, ha trat-
talo l'argomento dal punto di vi-
sta tecnico. 

Cristina Carbognani, Presi-
dente Confapi prni Reggio Emi-
lia, ha così illustrato l'attività 
svolta dall'Associazione per aiu-
tare le imprese in questa azione 
di innovazione procedurale: 
«Abbiamo commissionato 
niversità di Modena e Reggio E-
m dia la realizzazione di uno stu-
dio sul grado di conoscenza del-
la fatturazione elettronica che è 
risultato piuttosto limitato, poi-
ché la maggior parte delle im 
prese dichiara di conoscere so-
lo a grandi linee lo strumento. 
Una scarsa competenza sul te-
ma è confermata dal fatto che al-
cune aziende dichiarano di ave-
re adottato questo strumento, 
quando in realtà attuano la sem-
plice trasmissione telematica o 
via posta certificata delle fattu-
re, con obbligo di stampa su car-
ta per l'archiviazione fiscale. 

La conservazione digitale in-
vece rimane un orizzonte tonta-
no, visto che molte industrie 
conservano ancora su carta i 
documenti amministrativi. 

ll convegno promosso in collaborazione tra Confapi e Camera di commercio 

Burocrazia e nuove tecnologie 
Fatturazione elettronica e consert,azione sodilutit ,a dei dociimen// 
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partecipanti al varo del navetta alla partenza ieri mattina da Ferrara 

Le autorità ieri al Marconi di Bologna per presentare la nuova navetta 

press unE 
26/11/2011 la Nuova Ferrara 
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Bologna più vicina 
con la navetta 
per l'aeroporto 
Le corse di andata e ritorno inizieranno il primo dicembre 
L'investimento dei privati ha permesso questo servizio 

[eri mattina si è tenuto il viaggio 
inaugurale della nuova "Ferrara 
bus & fly", la linea che colleghe-
rà la città direttamente con l'ae-
roporto Marconi di Bologna. 

Ti progetto organizzato da 
Cna Ferrara, in collaborazione 
con Ami Provincia di Ferrara, 
Cna Bologna, Ap2 Servizi e Re-
gione Emilia Romagna, punta a 
soddisfare le esigenze di mobili-
tà degli abitanti del tendono fer-
rarese, inserendo un nuovo ser-
vizio di collegamento diretto 
con il principale aeroporto della 
Regione e la città di Ferrara. Il 
servizio, che sarà attivo dal pri-
mo dicembre, consente di mi-
gliorare l'offerta dei pacchetti 
turistici e di operare a favore di 
un fenomeno turistico non lega-
to per forza alla classica stagio-
ne, ma attivo e vivo per tutto il 
tempo dell'anno. Inoltre è un 
modo per supportare la forte ca-
ratterizzazione imprenditoriale 
del territorio, le cui attività ali-
mentano bisogni di spostamen-
to e segna certamente un rispar-
mio economico e temporale 
non indifferente. Grazie a que-
sto bus-navetta, si potrà contri-
buire a rafforzare il sistema di 
collegamenti del territorio con i 
principali sistemi di mobilità re-
gionare. Il servizio verrà gestito 
da"Ferrara ai Volo" , una rete 
d'impresa della quale fanno par-
te le ferraresi: CORBUS Autoli-
nee, Autonoleggi C:ornar:chini, 
Luppi Autotrasporti, Autoservi-
zi Sarasini, Autoservizi •Vezzali. 
Il bus prevede tre fermate; una 
nel centro storico, una dalla sta-
zione ferroviaria e una davanti 
all'Ipercoop Castello per poi 
"volare" direttamente al Marco-
ni„ raggiungibile in meno di ses-
santa minuti. Il "tragitto d'aper-
tura" ha accompagnato gli ad-
detti ai la-vori all'aeroporto del 
capoluogo emiliano h si è svol- 
ta la conferenza per presentare 
questo nuovo sviluppo infra-
strutturale. Oltre al presidente 
della Camera di Corni' "lercio di 
Ferrara, Carlo Alberto Roncara-
ti, erano presenti anche Arman-
do Brunini„ direttore generale 
dell'aeroporto di Bologna, Bru-
no Filetti e Davide Bellotti, as-
sessore al turismo della Provin-
cia di Ferrara. «Siamo emozio-
nati e felici, come quando si 
inaugura un nuovo collegamen-
to aereo e, in un certo senso, è 
così. - dice Brunini Speriamo 
di poter contribuire, per aumen-
tare il flusso turistico della va-
stia città e lavoriamo per una  

sempre maggior capacità com-
petitiva del nostro aeroporto». 
“Mi auguro che questo sia stato 
il primo, di una lunga serie di 
viaggi piacevoli; spiega Ronca-
Fati è per noi un grande succes-
so esser riusciti a creare questo 
collegamento che, oltre ad esse- 

re uno degli aeroporti più belli 
del Paese, dispone di tanti scam-
bi nazionali e internazionali». 

Bellotti sottolinea ancora una 
volta la necessità di lavorare uni-
ti, collaborando: «I privati han-
no investito in una funzione 
pubblica. Puntiamo a una cre- 

scita culturale, prima ancora 
che commerciale;». 

Il saluto conclusivo è toccato 
Pier Gianni Cornac:chini, pre-

sidente della linea "Ferrara bus 
& fly", che ha affermato di cre-
dere in questo progetto e si atti-
verà per renderlo un servizio 
sfruttato ed efficiente: «Vorrei 
che ci trovassimo di nuovo qui 
tra qualche mese, per un Han-
do positivo in 'termini economi-
ci ma anche e soprattutto di 
soddisfazione personale». 

Sono previste otto corse in di-
rezione aeroporto, volte a copri-
re l'intera giornata. Alle 5, 7.30, 
10, 12.30, 15, 17,30, 20 e 22.30. 
Otto anche le corse che dal Mar 
coni di Bologna partono in dire-
zione Ferrara. La prima. alle 
6.15, seguono 8.45, 11.15, 13.45, 
16.15,18.45., 21,15 e 23,45. 

Beatatele Govoni 
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Le ottomila imprese femminili 
sono un esempio nel ferrarese 

Dall'agricoltura all'industria, 
dall'artigianato al commer-
cio, dal turismo ai servizi, non 
esiste ormai settore economi-
co dove le donne non costitui-
scano una risorsa forte e Irri-
nunciabile. Per far conoscere 
l'articolata realtà imprendito-
riale femminile, la Camera di 
Commercio di Ferrara e il Co-
mitato Imprenditoria Femmi-
nile hanno organizzato giove-
dì pomeriggio il convegno 
"Donne che fanno impresa: 
la capacità di andare oltre la 
crisi". L'evento rientra nell' 
ambito de "Il Giro d'Italia del-
le donne che fanno impresa, 
W edizione", la manifestazio-
ne itinerante che cha coinvol-
to Ferrara come quarta tap-
pa. 

Oltre a diffondere i dati rac-
colti dall'Osservatorio ilm-
prenditoria femminile Union-
camere i nfocarnere, che rive-
lano come le imprese femmi-
nili crescano più di quelle ma-
schili e sappiano resistere me-
glio alla crisi economica, 
l'evento ha permesso a molte 
donne di raccontare perso-
nalmente la propria storia im-
prenditoriale. In ambito ferra-- 
rese sono intervenute -Rober-
ta Barbieri delle Officine Bar-
bieri Sri, Paola Pedroni dell' 
Agriturismo Lama di Valle Ro-
sa, a Maria Chiara Trombetta 
di Itinerando Snc. «E ormai 
un dato acquisito che le don-
ne siano sempre più attive e 
protagoniste sul mercato del 
lavoro» ha dichiarato Fioren-
za Bignozzi (Presidente del 

Comitato per 'imprenditoria 
femminile di Ferrara) "Una 
conferma del crescente tasso 
di fernmhfilizzazione sta cer-
tamente nella presenza delle 
oltre 8000 "imprese in rosa" 
che operano sul territorio del-
la nostra provincia". Dati con-
fermati anche dal Presidente 
della Camera dì Commercio 
ferrarese Carlo Alberto Ron-
carati: «A Ferrara circa il 21% 
delle imprese è gestito da 
donne, le quali hanno dimo-
strato di avere tutte le caratte-
ristiche per fare impresa, in 
1)d:in() luogo la determinazio-
ne». Tiziana Pompei, vice se-
gretario generale di Unionca-
mere, ha fornito ulteriori nu-
meri: con più di 1 milione e 
400mila imprese femminili, il 
tasso di femminilizzazione 
italiano è dei 23,4% (20,6% in 
Emilia-Romagna). Il 60,5% 
delle imprese femminili sono 
ditte Individuali, il 22,4% so-
cietà di persone. Diminuisco-
no infine le discriminazioni 
di genere soprattutto per 
quanto riguarda le donne con 
livelli di qualificazione me-
dio-alti. I successivi interven-
ti di Caterina Colombo, presi-
de della :Facoltà di Eco noinia 
dell'Università di Ferrara, ed 
Enzo Rullani, professore del 
laboratorio Network 
hanno sottolineato ulterior-
mente il "talento femminile" 
tanto nell'individuare nuove 
strategie d'impresa, quanto 
nell'investire In ricerca e in-
novazione. 

Davide 'Maiali 
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«Forte impegno a sostegno 
dello sviluppo economico» 
Promozione turistica, supporto alle imprese ?  infrastrutture ?  scuola e icrovia 
sono le priorità indicate dalla presicente della Provincia Marcella Zappaterra 
La disoccupazione provinciale, 
corrispondente alle persone 
iscritte agli elenchi dei Centri 
per l'Impiego, a fine 2010 ha su-
perato le 29 mila unità: oltre 
3.900 in più rispetto a 12 mesi 
prima, per una variazione del 
15,6%. L'impatto della recessio-
ne del 2008-09 sull'economia e 
sul mercato del lavoro della pro-
vincia si sta prolungando e la 
debolezza del ciclo economico 
è solo parzialmente compensa-
ta dalla buona ripresa dell' 
export. I dati per l'anno in corso 
ci portano, purtroppo, a ipotiz-
zare un'evoluzione ancora ne-
gativa del mercato del lavoro. 
Se questo è uno scenario comu-
ne all'intero Paese e a gran par-
te dei sistemi economici locali, 
non va pera dimenticato un al-
tro dato' fondamentale emerso 
da varie fonti, e cioè gli anda-
menti ancora meno positivi del-
la provincia di Ferrara rispetto 
al contesto regionale. Questo, 
in sintesi, è quanto emerge dai]' 
ultimo rapporto sul mercato 
del lavoro su scala provinciale. 
Numeri che, da soli, ci danno la 
cifra di una crisi economica di 
dimensioni globali e che non ri-
sparmia il nostro territorio. Co- 

me Provincia siamo da tempo 
impegnati su più fronti per cer-
care di reagire alle consistenti 
difficoltà del momento e per co-
struire le basi strutturali di uno 
sviluppo in grado di cogliere le 
migliori potenzialità e risorse. A 
titolo di esempio, voglio ricor-
dare l'esito del bando di pochi 
giorni fa per la valorizzazione 
dei centri commerciali naturali, 
nell'ambito del piano regionale 
di interventi per questo settore. 

Un intervento complessivo che 
negli ultimi dieci anni ha signifi-
cato oltre 13 milioni di investi-
menti e che ora sta interessan-
do in modo particolare i proget-
ti di riqualificazione delle vie 
dei centri storici e urbani di Fer-
rara, Cento e Bandenti Sui ver-
sante della promozione turisti-
ca del territorio cito l'iniziativa 
che - con la Regione, Apt servi-
zi, Camere di Commercio di Bo-
logna e Ferrara, Unione di pro- 

dotto città d'arte, Comune di 
Ferrara e Agenzia per la mobili-
tà, in collaborazione con alcu-
ne imprese di trasporto aderen-
ti alla Cna di Ferrara - vuole rea-
lizzare nuovi collegamenti con 
l'aeroporto Marconi di Bolo-
gna. Un'azione volta a incenti-
vare nuovo incoming turistico, 
nazionale ed internazionale, 
con un investimento promozio-
nale di oltre 150mila euro di 
fonte pubblica nei primi due 
anni. Per quanto riguarda poi il 
capitolo sostegno alle imprese, 
ricordo l'iniziativa =divisa 
con la Cartiera di Commercio e 
tutti i Comuni, per offrire garan-
zie aggiuntive alle richieste di li-
quidità a breve termine presen-
tate dalle aziende ai consorzi fi-
di. Uno strumento che in questi 
anni ha visto un utilizzo di oltre 
2 milioni di euro a favore di 423 
aziende ferraresi. Stiamo ora 
pensando di estendere il pro-
getto destinando a fondo per-
duto una quota delle risorse 
rientrate dal fondo, a favore dei 
consorzi di garanzia per alimen-
tare sia il capitale di rischio che 
la quota per l'abbattimento dei 
tassi d'interesse sul credito del-
le banche. Siamo altresì coin- 
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volti nell'iniziativa promossa 
dalla Camera di Commercio 
per la creazione delle Reti dim-
presa, con l'intento di promuo-
vere l'incremento ditnensiona-
le specie delle piccole realtà im-
prenditoriali, da cui deriva mag-
giore propensione all'innova-
zione e ad incrociare competen-
ze e tecnologie complementari 
tra aziende. Stiamo, inoltre, per 
varare il bilancio preventivo del-
la Provincia per l'anno prossi-
mo. Nonostante un quadro 
complessivo di risorse che negli 
ultimi tempi è diventato sem-
pre più problematico (solo fra 
2010 e 2011 i tagli dei governo 
ammontano a 3,4 milioni) e che 
ci vede in prima linea per la ri-
duzione della spesa pubblica, 
non mancano però elementi si-
gnificativi di novità che ci porta-. 
no a dire che nei prossimi anni 
la Provincia di Ferrara sarà la 
principale stazione appaltante 
dell'intero territorio. Dal 2012 
al 2014, infatti, saremo in grado 
di appaltare investimenti per 
complessivi 130 milioni, rispon-
dendo peraltro ai compiti che 
sono tipici della Provincia: in-
frastrutture, scuola, sicurezza 
stradale. Già entro la fine del 
2011 potranno essere appaltati 
i lotti di Tresigallo e Ostellato 
dell'Idrovia, con un investimen-
to complessivo di 34 milioni. 
L'anno prossimo andranno a 
gara gli altri lavori per rendere 
navigabili i 70 chilometri dell' 
asta fluviale del Po di Volano, 
che riguardano il risanamento 
del Boicelli e la riqualificazione 
di importanti quadranti della 
città di Ferrara per ulteriori 80 
milioni. Non va dimenticato 
che nel frattempo sono già stati 
appaltati i 23 milioni per i lavori 
dell'allargamento del portoca-
nale di Porto Garibaldi e la rea- 

lizzazione del nuovo ponte a 
Valle Lepri. 10 milioni saranno 
destinati all'edilizia scolastica 
per la creazione del polo tecni-
co e di quello dei licei. Un inter-
vento complessivo non solo di 
carattere strutturale, ma anche 
per una nuova dotazione di 
strumenti e laboratori a benefi-
cio dell'offerta formativa della 
nostra provincia. Con 8 milioni 
di investimenti continueremo 
inoltre il nostro impegno sulla 
manutenzione e la messa in si-
curezza della rete stradale pro-
vinciale. Un lavoro la cui conti-
nuità sta già dando risultati ap-
prezzabili rispetto al fenomeno 
drammatico dell'incidentalità 
già in netto calo. Infine uno 
sforzo lo vogliamo compiere 
per i giovani. Un fondo di 
150mila euro che abbiamo volu-
to finanziare con il bilancio dell' 
ente per sostenere l'occupazio-
ne giovanile: incentivando la 
creazione di nuove imprese, la 
stabilizzazione dei rapporti di 
lavoro precari e favorendo l'in-
gresso al mercato del lavoro an-
che attraverso la leva della for-
mazione. Questi sono i princi-
pali ambiti di intervento che 
stiamo programmando per so-
stenere lo sviluppo economico 
locale. Interventi, ci tengo a sot-
tolinearlo, condivisi con il qua-
dro istituzionale e delle rappre-
sentanze sociali ed economi-
che del territorio, consapevoli 
che non può esserci reale cresci-
ta del nostro territorio senza 
l'elemento fondamentale della 
coesione sociale. Elemento che 
fa della nostra provincia e del 
nostro contesto regionale un 
preciso modello culturale e po-
litico. 

Marcel la Zappaterra 
Presidente 

Provincia di Ferrara 
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c'tt,  Riconfermato nel secondo trimestre di quest'anno, l'andamento debole nel comparto delle costru-
zioni, che perdura ormai senza soluzione di continuità dall'estate 2008. li fatturato è risultato in dimi-
nuzione tendenziale dell'1,7%, un dato peggiore rispetto ai valore medio regionale (-1,0%), oltre che ri-
spetto a quello provinciale del trinlestre precedente. Qui sopra la sede della Camera di Cornmercio. 
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Incertezze sull'intensità della ripresa 
L'Osservatorio della Camera di Commercio evidenzia che a trainare è la media impresa che vende all'estero 

L'accresciuta incertezza sull'in-
tensità della ripresa internazio-
nale e le forti tensioni sul debi-
to - non solo dell'Italia ma dell' 
intera eurozona e degli Usa - 
gettano un cono d'ombra sulle 
prospettive delle imprese ferra-
resi alla ripresa autunnale. Ep-
pure, produzione, fatturato, or-
dinativi e, soprattutto, export 
del manifatturiero erano anco-
ra in crescita nel Il trimestre, 
anche se con minore velocità 
rispetto all'inizio dell'anno. A 
trainare è stata soprattutto la 
media impresa che vende ali' 
estero, nonostante l'andamen-
to dei mercati internazionali in 
piena turbolenza, mentre 
quanti si rivolgono al mercato 
domestico stentano ancora a 
invertire la marcia. D'altro can-
to, i consumi delle famiglie 
non pare riescano a recupera-
re, come mostrano i risultati 
raggiunti nello stesso periodo 
dalle imprese del commercio e 
dei servizi. Questo mostra l'in-
dagine congiunturale effettua-
ta dall'Osservatorio dell'econo-
mia della Camera di Commer-
cio, che raccoglie dalle impre-
se di tutti i settori economici. 
un altro segnale in chiaro-scu-
ro: le previsioni relative all'oc-
cupazione dipendente per il 
2011 vedono un ulteriore, forte 
rallentamento della flessione 
occupazionale rispetto allo 
scorso anno. Si è, inoltre, sensi-
bilmente ridimensionato, ri-
spetto ai primi 8 mesi del 2010, 

il ricorso alla Cassa integrazio-
ne guadagni, sia per quanto ri-
guarda gli interventi straordi-
nari (-55,7%, ben più che nella 
media regionale ed in quella 
nazionale, anche se con anda-
menti disomogenei tra i vari 
comparti), che per quelli ordi-
nari (-59,7%). Stesso andamen-
to, seppure più contenuto, lo si 
registra per gli interventi in de-
roga (-10,8%). Resta, tuttavia, 

debole il tono di attività nel 
comparto provinciale delle co-
struzioni, e nemmeno i consu-
mi delle famiglie riescono a re-
cuperare, come mostrano i ri-
sultati raggiunti nello stesso 
periodo dalle imprese del com-
mercio, soprattutto per i pro-
dotti alimentari. "Questo - ha 
sottolineato Carlo Alberto Ron-
carati, presidente della Came-
ra di Commercio di Ferrara è 

un momento di scelte impor-
tanti, in cui la politica non deve 
perdere l'occasione di investi-
re stil. futuro. E l'investimento 
più importante di tutti deve es-
sere fatto sui giovani. Attraver-
so il sostegno alle famiglie, fa-
vorendo un sistema scolastico 
più orientato al lavoro, incenti-
vando la vocazione all'impre-
sa". Più in particolare, la pro-
duzione dell'industria ffianifat- 
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il "sistema Ferrara" tiene ancora 
anche se è più difficile restare compedtivi 

Lprendituria ferrarese si mantiene vitale e nuove forze 
continuano ad entrare nel mercato ma il battito del sistema 
rallenta e, per molti, aumentano le difficoltà a restare 
competitivi. E' questo il profilo che emerge dai dati sulle 
aperture e chiusure di Imprese nel terzo trimestre del 2011, 
diffusi ieri dall'Ente di Largo Castello. Grazie al saldo attivo del 
trimestre pari a 59 unità (+0,16% contro lo 0,29% del 
corrispondente trimestre del 2010), alla farle di settembre lo 
stock complessivo delle imprese della nostra provincia ha 
raggiunto il valore di 37.626 unità. In particolare, le 392 nuove 
iscrizioni rilevate nel trimestre estivo sono state il 17,8% in 
meno di quelle del corrispondente periodo del 2010 (quando 
furono 477). E, accanto a questo rallentamento, tra luglio e 
settembre anche le cessazioni hanno segnato il passo, facendo 
segnare un valore di 333 unità, il 9% in pi ti del corrispondente 
trimestre dello scorso anno (366). "Il bilancio tra aperture e 
chiusure di imprese resta attivo ma si va riducendo e questo é un 
segnale di allarme importante", ha commentato il presidente 
della Camera di Commercio di Ferrara, Carlo Alberto Roncarati. 
"A reggere in questo momento - ha chiuso Roncareati è 
l'export". 

turiera è cresciuta del 2,6% ri-
spetto allo stesso trimestre del 
2010, in misura ridotta rispetto 
all' a ume n t o medio registrato a 
livello regionale (+3,5%), ma in 
graduale crescita rispetto ai tri-
mestri precedenti. Anche ri-
spetto al trimestre precedente, 
il saldo attivo tra imprese che 
hanno dichiarato un aumento 
o una diminuzione dell'attività 
continua a presentare conte- 

nuti miglioramenti, che riguar-
dano anche il comparto 
no, pur caratterizzato da un 
profilo decisamente più basso 
rispetto all'intero settore mani-
fatturiero. PIÙ debole rispetto 
all'intero settore manifatturie-
ro, seppure in fase di apprezza-
bile miglioramento, è risultata 
poi anche nei secondo trime-
stre l'evoluzione dell'artigiana-
to, 
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Un bando che aiuta a far conoscere i propri servizi nei mondo 

Una nuova possibilità per tutte le aziende dei 
nostro territorio di farsi conoscere nel mondo e 
prese tare i propri prodotti in tutto il 13ianeta. E' 
partito di recente h nuovo bando della Camera dì 
Ctimmercio t:he prevede una serie dì interventi a 
favore delle aziende ferraresi che puntano allo 
sviluppo internazionale« Oggi ancora di più rispetto 
al passato nternazional izzazione rappresenta 
una delle possibilità per superare la crisi che 
interessa l'economia. indagini e ricerche di mercato 
finalizzate all'analisi e alla valutazione delle 
potenziai ità commerciali, organizzazione di eventi 

e/o di incontri di affari all'estero; ricerca fornitori e 
distributori:  accordi quadro di cooperazione con 
partner locali con cui avviare partnership e/o joint 
venture; partecipazione ad appalti internazionali: 
partenariati tecnologici tra imprese ferraresi ed 
estere e/o Università e centri mondiali di ricerca. 
Sono questi solo alcuni dei tanti temi che sono 
promossi dal nuovo bando dell'Erite di largo 
Castello. Dal punto di vista delle risorse ci sono fino 
a lOrtaila ero a disposiziorie di ogni imprenditore 
per far conoscere in questo nodo' propri prodotti e 
i propri servizi ai mercati di tutto il mondo. 

Ferrara si consolida sui ercati intern zionali 
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Ferrara più forte sui mercati internazionali 
Nei primi 6 mesi dell'anno registrato un +29% delle vendite all'estero, 12 punti percentuali sopra la media regionale 

L'export ferrarese continua a 
marciare a ritmi sostenuti. A 
giugno di quest'anno le esporta-
zioni ferraresi sono cresciute, 
infatti, del 29%, ben 12 punti 
percentuali al di sopra della me-
dia regionale. Il valore delle 
esportazioni ha così. superato i 
500 milioni di curo, sopravan-
zando il valore del corrispon-
dente periodo del 2010 e dei 
2009, pur senza tornare ancora 
ai livelli raggiunti nel 2007. Con-
tinua così a rafforzarsi il peso, 
seppur limitato, dell'exporí fer-
raíese rispetto al totale regiona-
le, che ora sfiora il 5%. Conte-
stualmente, aumentano in mi-
sura ancora maggiore le impor-
tazioni, che segnano un 
+37,4%, superiore dunque a 
quella delle esportazioni, con 
un conseguente peggioramen-
to del saldo commerciale. Cre-
scono non solo le importazioni 
di materie prime, ma anche 
quelle di prodotti semilavorati 
importati dall'estero, con una 
conseguente riduzione del valo-
re aggiunto creato dalle nostre 
esportazioni. La positiva dina-
mica delle esportazioni, infatti, 
viene ancora una volta sostenu-
ta dalle produzioni meccani-
che, ed in particolare dalla voce 
"macchinari ed apparecchi", 
che fanno registrare un autenti-
co "picco" (+62,8%), mentre 
mezzi di trasporto ed i prodotti 
chimici (al contrario delle pro-
duzioni in gomma e plastica) 
mantengono il consueto, eleva- 

to ritmo. E nemmeno si segna-
lano sotto l'aspetto geografico, 
dal momento che il traino conti-
nua a provenire dai Paesi emer-
genti dell'area Bric (con la rile- 

vante eccezione, peraltro, dei 
Brasile), nonostante una dece-
lerazione delle loro economie 
nei mesi più recenti: l'anticipa-
tore OCSE prevede inoltre nei 

prossimi mesi una flessione di 
attività per la Cina, un rallenta- 
mento per l'India e il Brasile, ed 
un raffreddamento per la Rus-
sia. Per quanto riguarda la Rus-
sia in particolare, torna ai livelli 
me-crisi la crescita dell'export 
ferrarese verso questo grande 
mercato. Crescono comunque 
al di sopra della media, nono-
stante l'evidente rallentamento 
dei mercato tedesco pure le no-
stre esportazioni verso i Paesi 
europei (+31,8%), che, non va 
dimenticato, "assorbono" anco 
ra oltre due terzi dei prodotti 
ferraresi esportati. Al di sotto 
della media aumentano invece 
le esportazioni ferraresi verso 
gli Usa, ma in tal caso il fenome-
no pii: evidente è rappresenta-
to dalla forte flessione delle im-
portazioni (-10,3%). 
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Valore dell'export oltre i 500 milioni 
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valore delle esportazioni ferraresi nei primi sei mesi del 
2011 ha superato i 500 milioni di euro, sopravanzando il valore 
del corrispondente periodo del 2010 e del 2009, pur senza tor-
nare ancora ai livelli raggiunti nei 2007. Si rafforza così il peso 
dei l'export ferrarese rispetto al totale regionale, che ora sfiora il 
5%. 
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Sono quasi 3.30© le imprese attive a Cento 

man 	 m-n-e• 

Dai dati dell'Osservatorio dell'economia della Camera di Commercio di Ferrara su dati Infoca-
more confrontando Cento e Ferrara emerge come nella città del Guercino siano 3.269 le imprese 
attive nel 2011 a fronte delle 34.441 di Ferrara. Di queste ben 1.229 sono quelle artigiane. 

I 
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Dipendenti, l'occupazione è più maschile 
Cento. Il dato è legato alla forza del manifatturiero. Peculiare è la presenza di tanti imprenditori extracomunitari 

Ora diamo uno sguardo ai da-
ti SIVIAIL, lo strumento inno-
vativo di cui la Camera di 
Commercio si è dotata sin dal 
2006 per offrire informazioni 
sul mercato del lavoro locale 
anche a livello comunale, che 
fossero anche accompagnate 
da una lettura della reale 
struttura produttiva (il siste-
ma registra infatti le imprese 
e le unità locali iscritte al Regi-
stro imprese della Camera di 
Commercio, purché econo 
micamente attive, ovvero con 
almeno un addetto occupato, 
dipendente o imprenditore, 
che svolgono attività di pro-
duzione di beni e servizi.). Sul-
la base di questi dati, nel bien-
nio 2008-2010, la struttura 
produttiva del centese sem- 
bra aver mantenuto costante 
la propria articolazione in 
unità locali, incrementando il 
numero di unità, mentre la 
base occupazionale ha risen-
tito della crisi con un calo di 
occupati pari al -3,2%, con-
centrato in particolare tra il 
2008 e il 2009. Le imprese lo-
calizzate nel comune assor-
bono circa il 10% degli addet-
ti della provincia, A fronte pe-
rò della riduzione di addetti, 
avvenuta con valori percen-
tuali negativi meno consi-
stenti per Cento rispetto al da-
to medio provinciale, l'occu-
pazione indipendente, assi-
milabile ai titolari di una pro-
pria attività imprenditoriale, 

sembra aver tenuto, addirittu-
ra registrando una leggera 
crescita. D'altro canto, l'occu-
pazione dipendente ha inve-
ce accelerato il processo di 
contrazione, rilevato ormai 
in più ambiti territoriali e da 
più fonti. Nel 2010, non solo è 
si assistito ad un:rallentamen-
to nella riduzione di operai, 
ma anche il numero di diri-
genti e quadri nelle unità lo-
cali del ce:ntese, ha registrato 

cali meno intensi, mentre è 
cresciuto il numero di impie-
gati. Le variazioni negative so-
no sempre state inferiori a 
quanto si rilevava per la me-
dia della provincia. Gli oltre 
10.000 addetti in circa 3.600 
unità locali, sono distribuiti 
tra dipendenti ed indipen-
denti con una ripartizione 
percentuale leggermente di-
versa dal dato medio ferrare-
se: a Cento ogni 100 addetti 

56 sono dipendenti, a Ferra-
ra, un po' meno. Il profilo più 
manifatturiero del sistema 
economico giustifica invece 
un'occupazione, soprattutto 
quella dipendente, più ma-
schile. Leggermente superio-
re, rispetto alla media provin-
ciale, è anche la presenza di 
impiegati, quadri ed in terina- 

Inoltre addetti relativamen-
te più giovani, sempre soprat-
tutto per quanto riguarda 
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l'occupazione dipendente, 
caratterizzano una struttura 
del mercato del lavoro dove la 
presenza di stranieri è ancora 
maggiore, rispetto al dato 
provinciale, solo per gli indi-
pendenti. Infine peculiarità 
del centese è la presenza di_ 
imprenditori extra-conmnita-
ri: ogni 1.000 titolari di impre-
se individuali, 83 sono infatti 
extra-comunitari, contro i 62 
nella intera provincia di Fer- 

rara. 1 214 titolari di impresa 
stranieri, dei quali 178 sono 
extra-comunitari, sono au-
mentati pira del 60% dal 2005 
ad oggi, sono concentrati nel-  
le costruzioni e nel commer-
cio, settori che da soli assor-
bono quasi il 70% della loro 
presenza complessiva. Nel co-
mune di Cento rappresenta-
no poco meno del 12,2% di 
tutti gli imprenditori ex-
tra -Ue provinciali. 
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Bologna, Ferrara e Modena le aree principali 

La Caricento ha un'area di attività che comprende cospicue parti delle province di Ferrara, Bo-
logna e Modena. Presidente è Cado Alberto Roncarati, alla guida anche della Camera di Commer-
cio di Ferrara e dell'Unione regionale. in alto: a destra il direttore ivan Damiano e a sinistra la sede 
della banca. 
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Caricento per il sistema produttivo 
L'analisi del direttore generale Ivan Damiano su fonti di finanziamento, costo del denaro e prospettive future 

Abbiamo fatto il punto con il 
direttore generale di Caricento 
Ivan Damiano. Oggi le aziende 
sono preoccupate innanzitut-
to per le fonti di finanziamen-
to. In questo momento l'offer-
ta è proporzionata alla doman-
da? E per l'immediato futuro 
cosa dobbiamo aspettarci? "I 
numeri, anche con dimensio-
ne locale e regionale, - rispon-
de il direttore generale 'Vani Da-
miano - dicono che fino ad og-
gi l'offerta si è armonicamente 
adattata alle esigenze delle im-
prese sia sul breve sia sul lungo 
termine; di qui ai prossimi me-
si prevedo una maggiore selet-
tività sulla durata dei finanzia-
menti piuttosto che sulla quan-
tità di credito. E' necessario 
che tutti abbiano consapevo-
lezza che il violento shock che 
ha portato lo spread btp/hux d 
alle quote che vediamo condi-
ziona in negativo come mai in 
passato le attività di raccolta 
'delle banche accentuando la 
difficoltà e soprattutto l' onero-
sità del nostro funding. Pertan-
to preconizzo più vincoli sulle 
lunghe durate, oltre i 36148 me-
si, motivati non da peggiora-. 
menti del rischio di credito, 
che considero migliorato ri-
spetto al passato recente, ma 
da inasprimenti derivanti dai 
prezzi di raccolta del denaro". 
In parallelo, c'è il tema del co- 
sto.  del denaro. Qual è la situa-
zione oggi? E la previsione per i 
prossimi mesi? "Mi auguro - ri- 

leva Damiano - che le discus-
sioni in sede LTe e le iniziative 
del governo sgonfino progres- 
sivamente il costo del rischio 
Italia, come sopra detto; non 
solo lo Stato Italiano ma riten-
go anche larga parte dei nostro 
sistema manifatturiero, straor-
dinaria forza del nostro paese, 
non è in grado di sopportale ta-
le aumento del costo del dena-
ro, a prescindere dal tasso BCE 

e dall'euribor che oggi palese-
mente in Italia non contano 
più. nulla". Dal punto di osser-
vazione della Cassa, che cosa è 
cambiato, nello scenario ester-
no e nei compo nal- tient" della 
sua banca, rispetto al porno se-
mestre 2011? "Caricento - con-
clude il direttore generale - nel 
primo semestre ha implemen-
tato i prestiti a clientela di oltre 
1'8% contro il 5% della inedia 

Italia, principalmente indiriz-
zandoli alle imprese ed ai sod-
disfacimento di bisogni per cir-
colante e scorte, benzina natu-
rale per sostenere fatturati in 
aumento riscontrati in tanti 
settori industriali, un po' meno 
nei servizi e nel commercio. Il 
secondo semestre vede una do-
manda montante di consolida-
menti e di richieste di allunga-
mento delle durate dei finan- 
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ziamenti, effetto di vistosi ral-
lentamenti dell'attività mani-
fatturiera ed approcci cautela-
tivi alla gestione del proprio 
passivo da parte delle imprese; 
quindi richiesta di nuovo credi-
to in deciso decremento da 
parte delle imprese ed anche 
dei privati, qui effetto di scelte 
prudenziali rispetto ad investi-
menti che vediamo posposti 
nel tempo in attesa di schiarite 

sulla complessa situazione del 
paese". La Cassa (che ha chiu-
so la Semestrale con un Utile 
netto di 1,3 milioni di curo) 
considera strategico, inoltre, il 
prodotto mutuo ipotecario re-
sidenziale a privati quale ele-
mento qualificante della pro-
pria strategia di presidio del 
m-  ercato retail e strumento per 
incrementare il proprio parco 
clienti. 
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Una recente missione all'estero, in Marocco, di Confindustria Piacenza 
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Missione nella Repubblica Ceca 
per nove imprenditori piacentini 
Con Confindustria, Camera Commercio e Cepi 

E' in partenza la missione 
imprenditoriale, organizzata da 
Confindustria Piacenza, Camera 
di Commercio e Consorzio e-
sportatori piacentini che porterà 
nove imprese piacentine alla sco-
perta delle opportunità di busi-
ness in Repubblica Ceca, un inte-
ressante mercato, già meta di in-
vestimenti da parte di importan-
ti industrie italiane e straniere. 

Il gruppo di aziende, guidato 

da Mariangela Spezia, consiglie-
re delegato all'Intemazionalizza-
zione di Confindustria Piacenza 
e da Alessandro Saguatti, segre-
tario generale della Camera di 
Commercio di Piacenza, giun-
gerà lunedì 28 novembre a Pra-
ga. Martedì e mercoledì gli im-
prenditori saranno impegnati in 
incontri d'affari con potenziali 
partner locali, selezionati al ter-
mine di un'accurata ricerca con-
dotta negli ultimi 2 mesi. 

Scopo della missione è quella 
di creare per le aziende piacenti-
ne opportunità di incontro con 
controparti ceche interessate ad 
una collaborazione, commercia-
le o produttiva. Una formula che 
ha riscosso un buon successo 
nelle precedenti missioni di Con-
findustria. 

Come in altre occasioni, l'alta 
qualità delle produzioni piaceri-
tine ha suscitato un notevole in-
teresse tra gli operatori; un'agen-
da fitta di incontri aspetta dun-
que i nostri imprenditori, che 
nell'arco di questi due giorni, in-
contreranno gli operatori cech i 
direttamente presso i loro stabi-
limenti per presentare la propria 
produzione. 

L'alto potenziale del mercato 
ceco e la struttura economica 
del Paese possono offrire oc-
casioni interessanti per le no-
stre aziende. 

La delegazione comprende: 
Dario Riponi delle Costruzioni 
Meccaniche Rama (lavorazioni 
meccaniche); Stefano Giarola 
della Giarola Savem (produzione 
distillati e liquori); Sabrina Dal-
lagiovanna del Molino Dai agio- 
vanno (attività molitoria); Federi- 
ca Ruocco e Angelo Fregoni di E-
le ttron (produzione di presse sin-
terizzatrici); Daniele Basiola di A-
sd (produzione di sanitari per di-
sabili); Franco Marchini di Teda 
(produzione di presse piegatrici); 
Danilo Salamoni di Mcm (pro-
gettazione e produzione di centri 
di lavoro, sistemi flessibili di pro-
duzione); Casimiro Bosoni di Isi 
(progettazione software azienda-
li); Maria Angela Spezia di Eco-
packaging (complementi di liti-
baliaggio m cellophane). 
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`•..N opo un primo semestre 
2011 di ripresa, trainata 
soprattutto dall'export, 
si addensano nuove nu- 

vole sul tessuto economico reggia- 
no. Già era noto che il miglioramen- 
to della produzione rispetto al pic- 
co della crisi non si stava traducen- 
do in crescita all'occupazione, Anzi, 
proprio nei giorni scorsi, i centri per 
l'impiego della Provincia hanno av- 
vertito che il numero dei disoccupa- 
ti è ormai molto vicino a quota 

In tre anni spariti 
7.000 posti di lavoro 

in aumento la disoccupazione 

25.000. Ora la Cgil mette a disposizio-
ne, grazie alle rilevazioni dell'osser-
vatorio Ires, una ponderosa serie di 
dati che fotografa una situazione 
preoccupante. 

È vero che i lavoratori in cassa inte-
grazione (ordinaria e straordinaria) 
o in contratto di solidarietà sono cala-
ti dai 26.000 (in 600 aziende) del 
2009 ai meno di 10.000 (in 225 
aziende) dell'ottobre scorso: e che le 
ore autorizzate dall'Inps sono pure 
calate da quasi 10 milioni del 2009 (e 
da 16 milioni e mezzo del 2010) a 
8.155.000 (ma mancano ancora due 
mesi alla fine del 2011). Però è altret-
tanto vero che, dopo l'estate, si regi-
stra una parziale inversione di ten-
denza e di nuovo una crescita del ri-
corso agli ammortizzatori sociali: da 
7.133 lavoratori in luglio a 8.175 in 
settembre, a 9.559 in ottobre. Ma so-
prattutto, nell'arco del triennio, nelle 
imprese manifatturiere sono spariti 
circa 7.000 posti di lavoro. Nessun se-
pale, per ora, lascia pensare che sia 
alle porte un recupero. «Molte azien-
de si sono riavvicinate ai livelli pro-
duttivi che avevano prima della crisi - 

— commenta Mirto Bassoli, segreta-
rio Cgil -, però la riorga.nizza.zione 
ha puntato, più che sull'innovazio-
ne, sul taglio dei costi e dell'occupa-
zione». Laddove ad esempio nel 
commercio — c'è stato invece un au-
mento degli avviamenti al lavoro, 
non si tratta cornunque di occupa-
zione stabile, bensì di contratti pre-
cari nel 90% dei casi. «Dobbiamo 

l'allarne COI 
«Dopo l'estate di nuovo 
in crescita la Cig. Serve 
patto con la Regione» 

cambiare modello di sviluppo - dice 
Bassoli -. Abbiamo aperto un con-
fronto con la Regione, per definire 
un patto che abbiamo chiamato di 
crescita intelligente e inclusiva». 
L'intero dossier sarà presentato 
mercoledì in un incontro alla Came-
ra del Lavoro (ore 9). Vi partecipe-. 
ranno, tra gli altri, Guido Caselli 
(Unioncamere), e Franco Mosconi, 
docente di economia industriale 
all'università di Parma.. 
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Giovannini (Lega): «Fallimento del centrosinistra, mancano soldi e idee» 

Fiere, braccio di ferro sulla fusione 
tra Siper e Sofiser: rischio rinvio 
della nuova società a metà 2012 

di  Simone Roso  
if - '" he fine ha fatto fusione 

tra Siper e Sofiser? Le due 
società fieristiche che dove-
vano andare a nozze entro il 
201:1, in realtà sarebbero an-
cora lontane dal raggiungere 
l'obiettivo. 

A inizio novembre era stato 
il consigliere comunale della 
Lega Nord Giovannini a solle-
vare il caso: da troppo tempo 
della :fusione non si avevano 
notizie certe, nonostante una 
road map già segnata dalle pa-
role del presidente della Ca-
mera di Commercio fini: il 
nuovo start dove ‘Ta essere 
collocato a inizio 2012. Eppu-
re a quanto trapela dalle Fiere 
e dal Comune, tutto potrebbe 
slittare a metà anno prossi-
mo. C'è uno stallo di tipo po-
litico: gli enti soci non si stan-
no mettendo d'accordo sulla 
composizione del nuovo e-
da. 

Come per altro già. succes-
so in Iren, anche in questo ca-
so sarebbe la difficile ricerca 
di un nuovo equilibrio ai ver-
tici a determinare lo stallo e 
per questo gli attori istituzio-
nali presenti al tavolo avreb-
bero deciso di rimandare l'av-
vio della nuova società a do-
po la scadenza del mandato 
dei cda di Siper e Sofiser. 

Vediamo nel dettaglio. Dai 
documenti del Comune si e-
vince che Siper ha un consi-
glio di amministrazione for- 

Giacomo Giovannini (Lega) 

reato da 13 componenti (pre-
sidente Enrico fini) e il cui 
termine di scadenza è fissato 
nel 2011. Sofise r invece ha un 
cda formato da 5 componenti 
(presidente Ivan Rinaldini) 
ed dato è in scadenza nell'a-
prile 2012. Di fatto ambedue i 
cda resteranno in funzione fi-
no al voto del bilancio 2011 
che dovrebbe avvenire entro 
i primi tre mesi del 2012. Poi 
decadranno e i soci delle due 
aziende avranno modo di tro-
vare una mediazione 'parten-
do da zero". 

Queste le indicazioni che 
arrivano dal mondo politico: 
«E se queste voci fossero con-
fermate - attacca Giacomo 
Giovannini, capogruppo Le-
ga Nord in consiglio comuna-
le- ci troveremmo di fronte ad 
un fallimento del centrosini-
stra, che a causa delle sue di-
visioni non riesce a rilanciare 
l'azione dell'Ente Fiere, tas-
sello fondamentale dell'Area 

Nord. Avevano tanta fretta di 
partire con la nuova società u-
nica che alla fine si sono im-
pantanati sulle poltrone». 

La Lega sostiene da sempre 
la necessita di una vera svolta 
nella gestione delle fiere: una 
rivoluzione che dovrebbe 
partire con un passo indietro 
da parte dei politici a favore 
di "tecnici" esperti e ‹.- otripe-
tenti in materia. Ma pare pro-
prio che questo non stia acca-, 
derido. 

Da Palazzo filtrano anche al-
tre voci: «Pare che ci sia una 
mezza intenzione da parte 
della politica locale di acqui- 

sire ie quote societarie ora de-
tenute dalle banche, almeno 
questa è una delle idee che so-
no circolate nelle ultime set-
timane. Sarebbe la conferma 
del fatto che la politica non 
vuole passo indietro anzi... 
Resta un fatto: la politica vuo-
le comandare ma non ha ri-
sorse per farlo. Si pensi al pe-
sante debito con le stesse 
banche di Sofiser, coperto no-
minalmente con il patrimo-
nio: una pura operazione di 
bilancio passata per la rivalu-
tazione dell'area di sedime 
della Fiera che non può esse-
re venduta». 
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L 'industria cerca tecnici disperatamente 
un migliaio i posti disponibili in regione 
MARCO BE1TAZZI 

LE HANNO provate tutte. Elen-
chi delle scuole, annunci sui 
giornali, agenzie per il lavoro. 
Ma quei dieci periti industriali 
che la Corradi vorrebbe assu-
mere subito non sono saltati 
fuori. «Li prenderei anche do-
mani», assicura Gianmarco 
Biagi, Ad dell'azienda bologne-
se che da11978progetta evende 
arredamenti per esterni. Sono i 
paradossi della crisi. Centinaia 
di posti che nel corso de120111e 
imprese hanno faticato a copri- 
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re, specie tra le meccaniche af-
famate di tecnici e periti. 

Non c'è solo la Bonfiglioli Ri-
duttori, che si lamenta per la 
mancanza di tecnici e ingegne-
ri per Calderara e Forlì. Un'in-
dicazione arriva dalle 200 as-
sunzioni non stagionali previ-
ste dalle aziende, meccaniche 
bolognesi negli ultimi tre mesi 
2011, secondo i dati Unionca-
mete (che conta solo i dipen-
denti, senza interinali e colla-
borazionichepurefannolapar-
te del leone tra i contratti). Tra 

queste risultava difficile da tro- 
vare quasi una figura su tre, il 
32%. Etralesoleprofessionitec-
Mette, m a in Mini settori,la mu-
sica non cambia: 270 ingressi 
previsti di cui rischia di restare 
scoperto il 26%. E tra gli operai 

specializzati un terzo di 70. A li - 
velloregionale epertuttol 'anno 
si tratta di 130 ingegneri mecca-
n ici difficili da trovare, 200 dise-
gnatori, 140 tecnici informatici, 
120 tecnici dell'organizzazione 
e controllo della produzione, 

BOLOGRA.IT 
Dite la vostra 
opinione 
sul sito 

circa 70 persone addette al con - 
trollo qualità. Poi ci sono casi 
come quello della Corradi, che 
cerca disperatamente dieci pe-
riti da inserire per un anno e as-
sumerne poi due a tempo inde-
terminato, «Devono lavorare su 
un programma innovativo che 
consente di modellare su misu-
ragli arredi. Martori c'era odo di 
trovarli, anche se non chiedia-
mo qualifiche particolari», 
spiega l'ad Biagi. «In Italia man-
cano circa 109mila diplomati -
stinta Sandra Sainoggia di 
Unindustria Bologna - Bisogna 
parlare alle famiglie e ai ragazzi 
che stanno scegliendo le scuole 
cui iscriversi, far capire che non 
tutte le aziende sono in crisi e 
che i nostri periti hanno ottime 
basi per inserirsi nel mondo del 
lavoro». «Celi litighiamo, anche 
se purtroppo ultimamente la 
crisi ci aiuta perché ci sono mol-
ti che hanno perso il posto di la-
voro - dice Domenico 
presidente di Sacmui, colosso 
imolese con piti di un miliardo 
di fatturato - Ma il problema è 
anche culturale, perché i tecni-
ci sembrano fuori moda, e di ri-
sorse scarse per le scuole». 
«Qualcosa però sta cambiando, 
perché nell'anno 201112012 gli 
iscritti a tecnici e professionali 
sono aumentati de111%, men-
tre i licei calano della stessa ci-
fra», sottolinea l'assessore pro-
vinciale Giuseppe De Biasi. 

RiPRODUZONE HSERVATA 
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AAA cercansi giovani 
Introvabili ragionieri 

e addetti finanziari 
Uno studio di Unioncamere segnala le professioni più richieste 

Fj  conomisti e ingegneri, 
ma anche ragionieri e 
periti industriali. Sono 
questi i «pezzi di carta» 

  più spendibili nel mon- 
do del lavoro, almeno per il prossi-
mo anno. E stando all'analisi dei 
programmi occupazionali delle 
imprese - presentata da Unionca-
mere alla ventunesima edizione 
di Job&Orienta, il Salone naziona-
le dell'orientamento, la scuola, la 
formazione e il lavoro che si è te-
nuto a Verona - sono anche que-
ste le figure professionali quasi in-
trovabili. 

Il 2011 sembrerebbe l'anno del-
la «riscoperta» delle lauree trien-
nali, che crescono nelle preferenze 
delle imprese, nonostante le lau-
ree specialistiche continuino a far-
la da padrona. Tuttavia, anche se 
certamente, la laurea assicura un 
vantaggio in più, i diplomi, se cor-
redati da esperienza o qualche spe-
cializzazione, possono attrarre le 
imprese quasi allo stesso modo. 

Guardando ai gruppi di facoltà 
le imprese preferiscono sicura-
mente quelle afferenti all'area eco-
nomico e sociale con 25mila assun-
zioni (circa il 35% del totale) previ-
ste nel prossimo periodo. Seguono 
l'area di ingegneria e architettura, 
con oltre 23mila nuovi ingressi pre-
visti (31,8%), e l'area medica e sani-
taria con più di 8mila entrate pre-
ventivate (pari all'11,6%). Le prime 
tre professioni di sbocco per i lau-
reati italiani sono dunque quelle in-
fermiere (4.700 unità), educatore 
professionale (circa 2.500), spor-
tellista bancario (oltre 2mila). Se- 

guono sviluppatore di software 
(quasi 2mila) e progettista meccani-
co (1.800). 

I profili professionali introvabili 
sono perlopiù quelli addetti allo svi-
luppo clienti nei servizi finanziari, 
laureati quindi in economia banca-
ria, finanziaria e assicurativa. Si sti-
ma che 740 su 890 assunzioni sono 
state effettuate con difficoltà di re-
perimento. Stesso discorso per gli 
ingegneri delle telecomunicazioni 

che svolgono la professione di con-
sulente di prodotti informatici (530 
su 870 le assunzioni difficili) e per 
gli ingegneri civili da assumere co-
me addqtti alla logistica (280 su 480 
le assunzioni difficili). 

Per quanto riguarda invece i di-
plomati, le figure più richieste per 
il prossimo anno sono i ragionieri 
(ai quali le imprese destinerebbero 
il 28% delle assunzioni previste), e i 
periti industriali (25,7% del totale), 

seguiti a distanza dagli indirizzi ter-
ziari (7% di tutte le assunzioni) e 
dagli indirizzi liceali e artistici (cir-
ca il 3%). 

Le prime tre professioni di sboc-
co dei diplomati sono quelle di com-
messi di negozio (oltre llmila le as-
sunzioni programmate), segretari 
(quasi 11mila), addetti alla contabili-
tà (10.500). Seguono addetti alle 
vendite della grande distribuzione 
(8.700) e addetti all'amministrazio- 

ne (circa 7mila richieste). Anche tra 
i diplomati le imprese segnalano 
quali sono le figure professionali 
considerate «introvabili»: si va dagli 
operai specializzati in aeronautica e 
nautica (160 su 560 le assunzioni dif-
ficili), a quelli specializzati in legno, 
mobili e arredamento (330 su 1.160 
le assunzioni difficili) fino alla mec-
canica (7mila su 25mila). 

Due infine sono le competenze 
trasversali più richieste dalle impre-
se, indipendentemente dal titolo di 
studio. «Si tratta della capacità di la-
vorare in gruppo e l'autonomia. En-
trambe abilità - spiega Domenico 
Mauriello del Centro Studi Unionca-
mere - sono ancora merce rara fra 
gli aspiranti lavoratori». 

Tuttavia, la fiducia sulla capacità 
delle «nuove leve» di adeguarsi alle 
richieste del mercato del lavoro è 
tanta ed è su questo, secondo gli 
esperti, che si poggerà il futuro del 
nostro Paese. 

«Dalla crisi si esce anche e so-
prattutto investendo sui giovani, 
sulla loro straordinaria capacità di 
innovazione», commenta il presi-
dente di Unioncamere, Ferruccio 
Dardanello. 
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infermiere 
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e lauree che il mercato premia 
hi sarà assunta nel 2012 

Sviluppatore 
di software 
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Scuola e lavoro insieme 
In 16 regioni, 59 Its 

Sono 16 le regioni italiane in cui 
sono nati gli Istituti Tecnici Superiori 
(Its), percorsi post diploma biennali 
o triennali alternativi all'università e 
fortemente professionalizzanti, che 
s'inseriscono nella cornice del riordi-
no dell'istruzione pubblica; vengono 
attivati da fondazioni pubblico-priva-
te che coinvolgono scuole, imprese, 
università e centri dí ricerca, struttu-
re formative e enti territoriali. Gli Its 
oggi esistenti sono 59 
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I RISVOLTI 
k DELLA CRISI 

Il sindaco Bruno Selva: 
«C'è qualcuno che vuole 
fare sparire i Comuni, che 
sono i primi erogatori 
di servizi ai cittadini» 

pe Piersanti, il presidente della ca-
mera commercio Bruno Filetti, il 
sindaco Bruno Selva, il presiden-
te di Emilbanca Giulio Magagni, 
il direttore della Confartigianato 
locale Gianni Scola e il presidente 
regionale Unioncamere Carlo Al-
berto Roncarati. Selva ha lanciato 

un sos: «Qui non si vogliono far 
sparire le province, ma i Comuni 
che sono i primi erogatori dei ser-
vizi nei confronti dei cittadini. 
Unioni e fusioni dei Comuni? 
Non portano a contenere i costi e 
peggiorano i servizi. Con queste 
forme di associazionismo si perde 

soltanto la tradizione e la storia 
delle comunità». Al convegno è 
stato sottolineato che è necessario 
fare squadra per il rilancio dell'Ita-
lia. In questa fase, i piccoli e medi 
imprenditori «sono una delle ri-
sorse che impediscono all'Italia 
di finire nel baratro». 
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n Resto del Carlino 

BOLOGNA 
ZCONOMA I DATI SULLA BASSA DIFFUSI AL CONVEGNO ANNUALE DI CONFARTIGIANATO A MOLINELLA 

E' i  `de profundis' dell 5  edilizia 
Un brutto 2010 e un 2011 ancora peggiore, con un netto calo delfatturato 

di MA1TE0 RADOGNA 

—MOLINELLA — 
PROFONDO rosso per il settore 
delle costruzioni. A dire che il 
mattone cola a picco nella Bassa, 
sono i dati presentali al convegno 
annuale, a Molinella, della Confàr-
tigianato dal titolo 'Crisi "scelta, 
Decadenza o Opportunità' dove 
oltre a premiare le attività con ol-
tre 30 anni di fedeltà, sono stati 
presentati i dati congiunturali. 
L'analisi riguarda Baricella, Ma-
lalbergo, Budrio, Molinella, Mi-
nerbio e Medicina. L'ultimo an-
no è stato traumatico per le impre-
se edili. I numeri si commentano 
da soli: nel primo semestre del 
2011 il calo è del 6,3 per cento; 
mentre nel 2010 le perdite si era-
no attestate sul 2,7 per cento. Cre-
scita inferiore rispetto all'anno 
passato anche negli altri settori, 
ma comuque c'è un piccolo, ma 
incoraggiante incremento. Per il 
settore servizi si parla di un 2,2 
per cento in più nel primo seme-
stre contro il 3,7 per cento del 
2010, Il manifatturiero, uno dei 
settori di punta del territorio, ha 
registrato un 10,2 per cento in più 
contro il 13,6 per cento del 2010. 
In particolare il settore della mec-
canica avanza con un più 12,6 per 
cento, l'alimentari. con 3in più 1,9 
per cento, il sistema moda con un 
più 8,8 per cento, i mobili e il le-
gno con un più 2,7 per cento e i 
trasporti con un più 3,6 per cento. 

CEDONO IL passo, invece, i ser-
vizi alle famiglie e alle imprese 
che perdono lo 0,6 per cento. Al 
convegno sono intervenuti il pre-
sidente regionale di Confartigia-
nato Marco Granelli, il presiden-
te della Confartigianato Molinel-
la Alberto Villa, il vice direttore 
Banca d'Italia di Bologna Giusep- 
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MODENA 
IL. COMMENTO 
di BARBARA MANICARD1 

PLN 
SUI VISITATORI 

\\
" A NOSTRA non è mai. stata. 

una città a vocazione 
„s„ 'turistica, ma non è detto 

che non possa diventarlo. 
Puntando sulle numerosissime 
eccellenze che questa terra può 
vantare, sempre più persone 
avranno voglia di visitare 
Modena e le sue bellezze. In un 
periodo critico come questo, con 
il -manifatturiero in difficoltà e la 
frenata dei consumi, avere turisti 
in città e in provincia significa 
dare respiro a tutte quelle attività 
che ora agonizzano. Lo sa bene la 
Camera di Commercio che con il 
progetto Mailander punta dritto 
alla ribalta internazionale. E tutti 
noi speriamo che ci riesca. 
Perché passeggiare in centro e 
imbattàsi in gruppi di stranieri 
con il naso a:Illusi) o intenti a 
maneggiare le nostre preziose 
bottigliette di aceto balsamico ci 

piace. L'apertura, a febbraio, del 
museo Penati potrà essere la 
vera svolta. L'importante è che 
tutti ci credano davvero. Tutti. 
Nessuno escluso. 

III m III m mi 

1.31.711.7.12%.74.712CILION2 

Pagina 32 di 61



LE GUERRE CIVILI HANNO BLOCCATO GLI SCAMBI COMMERCIALI CON LE NOSTRE AZIENDE 

La 'primavera araba' ha gelato 
gli affari delle imprese riminesi 

GLI EFFETTI della 'primavera 
araba' si sono fiuti sentire anche 
da noi. Le rivoluzioni del nord 
Africa, particolarmente in Egitto 
e in Libia, hanno causato non po-
chi problemi a diverse imprese ri-
minesi. E questa una delle voci 
più ricorrenti raccolte ieri matti-
na fra gli imprenditori che hanno 
partecipato a 'Più imprese all'este-
ro e nuove imprese all'estero', 
l'iniziativa promossa dalla Came-
ra di Commercio di Rimini pres-
so la Fiera in occasione del Sia 
Guest. Un incontro che ha per-
messo 500 incontri d'affari fra 60 
imprese italiane con una trentina 

L'INIS\TWS 
La Camera di Commercio 
ha messo di fronte clienti 
dei paesi del. Medio oriente 

di possibili clienti, fornitori, part-
ner commerciali o industriali affe-
renti ai settori Abitare-Costruire 
di Brasile e India, paesi in rapida 
crescita, e EAU, Arabia Saudita, 
Kuwait, Oman, Qatar, paesi sensi-
bili a tutto ciò che è `Made in 
Italy'. 
NEL NUTRITO drappello di 
imprese riminesi c'è la Ghines Srl 
attiva dal 1980 nel settore delle 
macchine per la lavorazione del 
marmo e dei graniti, rappresenta-
ta da Daniele Vasi. «Partecipiamo 
a tante fiere di settore, cerchiamo 
di conoscere nuovi mercati e se 

siamo qui, per il secondo anno, è 
perché ci crediamo. E' un'espe-
rienza positiva, perché quello che 
ci interessa sono i contatti con 
operatori che potrebbero essere 
interessati ai nostri prodotti». 
Mirco Cliirico, responsabile com-
mercio estero di Pint Decor, rac-
conta invece come sia stato neces-
sario razionalizzare gli investi- 

menti: «Siamo tornati al Sia 
Guest perché l'anno scorso abbia-
mo attivato due collaborazioni sta-
bili, grazie agli incontri promossi 
dalla Camera di Commercio. Pur-
troppo, a causa della situazione 
che si è delineata nel nord Africa, 
abbiamo perso importanti clienti 
sia in Egitto che in Libia, che or-
dinavano regolarmente. Ma non 

siamo rimasti fermi e abbiamo 
cercato nuovi contatti in Libano 
e in Russia». Chi macina mercati 
esteri è il Colorificio MP, azienda 
riminese leader nei colori e siste-
mi per il restauro e la conservazio-
ne degli edifici, che recentemente 
ha allacciato rapporti con Giorda-
nia, Siria, Singapore, Hong-
Kong, Egitto, Bulgaria. «Proprio 
in questi giorni — racconta Fabri-
zio Moretti, direttore generale — 
abbiamo spedito in Egitto il pri-
mo container di materiale ad un 
cliente che abbiamo incontrato 
l'anno scorso, D ÉVC3753 contatti 
che avevamo stabilito con la Li-
bia, invece, si sono bloccati in se-
guito alla guerra civile: ora stia-
mo lavorando per riallacciarli». 
La Elite SA di Corian.o, azienda 
produttrice di materassi e guan-
ciali, in agenda ha avuto dodici in-
contri con altrettanti operatori 
della penisola arabica, di india e 
Brasile: «Siamo un'azienda che Fa 
un prodotto di qualità con un bu-
siness quasi totalmente italiano 
— spiega Salvatore Lekinte, am-
ministratore unico  — Puntiamo 
molo sui mercati arabi: non ci so-
no aziende che Fanno un prodotto 
come il nostro, e c'è molta atten-
zione per il Made in Italy». Stessa 
missione per Centro Soffitti SRL 
di Cerasolo, presente ai B2B con 
Sergio Belli, direttore commercia-
le. «Ci stiamo muovendo molto 
sui mercati esteri: siamo stati in 
Messico recentemente. In un 
mondo economico paralizzato, va-
le sempre la pena provare, parteci-
pare». 

Al meeting le imprese riminesi hanno incontrato colleghi da tutto il mondo 
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Ditte individuati. La fotografia di Infocamere-Unioncamere 

Gli immigrati frenano il calo 
ma il saldo resta negativo 
sx, Registrano una continua 
crescita ma non sono sufficien-
ti a frenate la progressiva fles-
sione delle imprese individua-
li. Sono le ditte formate da im-
prenditori di nazionalità extra 
europea. 

Dai dati Unioncamere-Info-
camere e Movimprese, emer-
ge con forza il doppio binario 
di questa forma giuridica di at-
tività. Ormai impoverita di im-
prenditori italiani, infatti, que-
sta registra una grande atten-
zione da parte degli stranieri. 
Le imprese di extra comunita-
ri aperte al 3o settembre di 
quest'anno registrano un incre-
mento del 7,2 per cento rispet-
to allo scorso anno (+ 18.967 
unità). Prendendo però il dato 
totale, che conta più di 3,3 mi-
lioni di attività individuali, e pa-
ragonandolo allo stesso dato 
dell'anno scorso, emerge un 
saldo negativo. La flessione an-
nuale è di 5.449 imprese ma 
escludendo le nuove imprese 
di stranieri la flessione sareb-
be stata di 24.419 unità, quindi 
ben più pesante. 

L'attività prevalente di que-
sti imprenditori è il commer-
cio all'ingrosso e al dettaglio e 
la riparazione di automobili: in 
tutto, in Italia, circa 990 mila 
imprese di cui 121.450 (12,3%) 
con titolare extra comunitario. 
Numerosi gli stranieri anche 
nelle costruzioni (13,2%), nelle 
attività manifatturiere (10,3%), 
in quelle di noleggio, viaggi, 
servizi alle imprese (15,1%). 

La localizzazione di queste 
attività si concentra in Lombar-
dia, dove sono' presenti più di 
52 mila imprese (+8,1% rispetto 
all'anno scorso), ma gli incre-
menti maggiori si sono regi-
strati in Lazio (+10,8%) e Puglia 
(+10,4%) dove sono presenti ri-
spettivamente 25.812 e 9.864 
imprese di extracomunitari. 

Provenienza e genere 
La nazionalità più frequente è 
quella marocchina (54.673 dit- 

Nazionalità a confronto 

Trasporto e magazzinaggio 	 

Albania 
Costruzioni 	 

* Cina 

Attività manifàtturiera 

Servizi alloggio e ristorazione 	 

te individuali), segue la cine-
se (39.781) e l'albanese 
(29.817). Tra gli stranieri più 
numerosi,però, la presenza 
forte di donne è evidente solo 
tra le imprese cinesi, dove 
queste pesano quasi per la me-
tà del totale (43,25%). In quel-
le marocchine sono solo il 
9,86% e in quelle albanesi il 
6,5. Più femminili, invece, le 
imprese individuali aperte da 
nigeriani, circa 7mila attività 
dove le donne pesano per il 
51% e da ucraini, dove la com-
ponente femminile pesa per 
il 53 per cento. 

L'identikit 
Incrociando i dati relativi a na-
zionalità e settore di attività 
emerge un quadro molto detta-
gliato dove si evidenziano ten-
denze piuttosto marcate. 

L'attività più frequente ne-
gli stranieri, commercio all'in-
grosso e al dettaglio e ripara-
zione di auto, si identifica con 
la nazionalità marocchina. Le 

40.405 

 

1.052 

 

3.871 

ditte individuali di marocchi-
ni, infatti, riguardano ben 
40.404 imprese. La fetta più 
grande, considerando che la 
nazionalità che si inserisce al 
secondo posto della classifica 
- quella cinese - conta "solo" 
17.928 imprese. 

Il primato nel settore costru-
zioni spetta invece alle impre-
sa di albanesi, ben 23.989. An-
che in questo settore la nazio-
nalità che segue, in classifica, è 
ben distaccata: sono i maroc-
chini che contano circa 8mila 
attività. 

Molto diffusa anche l'attivi-
tà manifatturiera che vede in-
vece prevalere le attività di ci-
nesi (55.00o imprese). Questi 
dominano anche il settore dei 
servizi di alloggio e ristorazio-
ne, mentre gli imprenditori del 
Bangladesh sono i più numero-
si nel settore del noleggio, del-
le agenzie di viaggio e dei servi-
zi alle imprese. 

Ro. R. 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Imprese per settore e nazionalità prevalente a settembre 2011 

e Marocco 
Commercio ingrosso e dettaglio + riparazioni auto 

23.989 

15.067 

• Bangladesh 
Noleggio/agenzie viaggio/servizi imprese 	 1.571 
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Sona Masini 

, 

CommelalgoiabmWmehapanecipate 

• 

La Masini sul caso 

Fusione Siper 
Sofiser: serve 
trasparenza 

«LA presenza preponde-
rame delle banche non deve 
condizionare la destinazio-
ne di un'area a vocazione 
imprenditoriale». Così la 
presidente della Provincia 
Sonia Masini commenta 
l'astensione di palazzo 
Allende sui 
progetto di 
fusione fra 
Sofiser e 
Siper. 

<1:a fusio-
ne - prosegue 
la presidente 
- deve essere 
tesa a favori-
re un proget-
to industriale 
e l'assunzione di responsa-
bilità da parte delle imprese 
per escludere ogni tentativo 
di speculazione immobilia-
re o finanziaria sull'area 
della Fiera. Chiediamo tra-
sparenza nelle decisioni e 
che le associazioni di cate-
goria e le imprese abbiano 
la possibilità di gestire in 
prima persona la società 
delle Fiere che rappresenta 
un'opportunità per favorire 
la commercializzazione e la 
promozione dei prodotti». 
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CONVEGNO 

progetti di Rinnova illustrati a ricercatori 
e associazioni di categoria 

'RINNOVA' organizza og-
gi pomeriggio alle 17 un 
incontro nel palazzo del 
Monte di Pietà, sede del-
la Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì in cor-
so Garibaldi 45. Il semi-
nario ha il titolo `Tecno-
logia per il futuro: sce-
nari e progetti'. L'inizia- 

Uva è rivolta ad impren-
ditori, ai rappresentanti 
dette associazioni di ca-
tegoria e ai ricercatori 
dell'università. Interver-
ranno il presidente del-
ta Fondazione Dotcini, 
quello della Camera di 
Commercio Zambianchi. 
Saranno presentati i 
progetti di RInnova. 

CWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWWN 
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3:R TO MESSO A PUNTO DA KPMG. LE BANCHE PRONTE A SOSTENERE IL COMPLETAMENTO DELLA STRUTTURA 

Nuovo piano industriale per M ara 
UN nuovo piano di sviluppo curato dall'advi-
sor Kpmg, sostegno convinto delle banche, 
programmazione delle manutenzioni e degli 
ultimi interventi previsti dal progetto. L'Auto-
rità portuale ha convocato ieri Comune, Cmr, 
Seaser, banche finanziatrici e Kpmg, ovvero 
tutti i soggetti coinvolti in Marinara, per fare 
il punto sul rilancio della struttura. 
Nel corso dell'incontro sono stati discussi i 
punti oggetto di intervento da parte del nuovo 
Consiglio di Amministrazione, che dovrebbe-
ro consentire l'avvio delle attività volte a con-
solidare la realizzazione definitiva del proget-
to, nell'osservanza delle prescrizioni derivanti 
dalla Concessione Demaniale in riferimento 
alle manutenzioni dell'intero comparto 
Kpmg (società presente in 150 paesi) ha illu-
strato i principali contenuti del Piano indu-
striale, di sviluppo economico e finanziario 
messo a punto su incarico della Società Seaser, 
per il completamento dei lavori, la promozio- 

ne e, più in generale, la valorizzazione di Mari-
nara. «Il Piano spiega una nota ha otte-
nuto consenso e condivisione, per quanto ri-
guarda i suoi obiettivi principali, da parte di 
lutti coloro che all'incontro hanno partecipa-
to, ai quali sarà poi trasmesso ufficialmente do- 

po l'approvazione nella sua veste definitiva da 
parte del Consiglio di Amministrazione di Se-
aser». 

GLI ELEMENTI principali del business 
pian danno conto della conclusione nei prossi-
mi mesi delle urbanizzazioni, dell'avvio di 
campagne di marketing mirato già dalla pros-
sima primavera, della programmazione delle 
attività manutentive e di tutte quelle ancora 
occorrenti per giungere nel più breve tempo 
possibile al definitivo collaudo di Marinara. 
L'Autorità Portuale, il Comune e la Camera di 
Commercio oggi incontreranno anche 31 Con-
sorzio Immobiliare Marina di Ravenna al fine 
di confrontarsi con i proprietari sugli sviluppi 
futuri del progetto e sulle modalità di gestio-
ne. «Questa unità d'intenti — commenta il 
presidente dell'Autorità portuale, Giuseppe 
l'anello conferma la validità e l'unicità del 
progetto iniziale di Marinara e la sua attualità 
per la crescita del territorio». 

Da, grippo]; d; Toralè 
olte ,ISine, 
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ARE 	PASSA TRA I CONTRASTI L'UNIONE TRA SIPER E SOFISER 

Fiere, ok alla fusione 
Ma la Provincia non vota 
Battaglia sullo statuto, Palazzo Allende si astiene 
PASSA la fusione tra Siper e Sofi-
ser, ma è guerra sulla governance 

nuova società "Fiere di Reggio 
srl". Dalla Provincia arriva 

un voto di astensione (alla riunione 
dei soci Sofiser c'era il vicepresidente 

Saccardi), condito da una 
dura contestazione: «La presenza pre-
ponderante delle banche - commenta 
la presidente della Provincia, Sonia 
Masini - non deve condizionare la de-
stinazione di un'area a vocazione im-
prenditoriale». Sì allea fusione, dun-
que, ma la Provincia boccia il ruolo 
giudicato preponderante delle ban-
che, che nel (da avranno due consi-
glieri su cinque. 

LITE 512LU GOVERNANCE 
Nel Cda à sarà una posizione 
preponderante dette banche, 
invece dette imprese 

RESPINTA la richiesta della Pro-
vincia di far slittare di un giorno il vo-
to per una serie di verifiche, ora i tem-
pi della fusione saranno strettissimi. 
Ieri la votazione dei soci Sofiser, se-
guita da quella dei soci Siper li 30 
dicembre l'appuntamento dal notaio. 
E c'è già l'impegno a riconvocare Vas-
semblea per modificare parte dello sta-
tuto. n nuovo Cda sarà composto dai 
cinque componenti dell'attuale Cda 

Sofiser (annullato quello Si,Nr), le de-
cisioni dovranno essere prese con una 
maggioranza dei tre quinti. 

SOHSER è la componente immobi-
liare, Siper quella dell'attività 
ca. Nel piano di fusione si sottolinea 
il ruolojànd amentale del piano di svi- 
luppo: delle fiere, mentre appare secon-
dario il ruolo immobiliare. Ma resta 
il contrasto con la Provincia sulla gui-
da della nuova società: «La fusione - 
afferma la Masini - deve essere tesa a 

favorire un progetto industriale sulla 
Fiera e puntare all'assunzione di re-
sponsabilità da parte delle imprese 
proprio per escludere o contrastare 
ogni tentativo di speculazione immo-
biliare o finanziaria sull'area. Chie-
diamo trasparenza nelle decisioni e 
che le associazioni di categoria e le im-
prese abbiano la possibilità di gestire 
in prima persona la società delle Fie-
re che rappresenta un'opportunità 
per favorire la commercializzazione e 
la promozione dei prodotti reggiani». 

p•p• 

Fica, ok alla Malore 
Ma la Pravincia ron toto 
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Fiere dí Reggio. 
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Domande di unii azione gratuite 
LIniziativa viene dalla Camera di Commercio 

aak,  ALLA Camera di com- 
mercio viene un progetto 

a speciale che prevede la 
gratuità del servizio per le doman-
de di mediazione-conciliazione. 
Il progetto si inserisce in quello 
più ampio che prevede l'utilizzo 
dell'istituto della mediazione per 
la conciliazione, il quale consen-
te di risolvere molte controversie 
senza ricorrere alle aule dei tribu-
nali. Le domande devono perve-
nire entro il 31 dicembre 2011. 
Come spiega il presidente della 

Camera di Commercio, Enrico 
Bini, "l'iniziativa nasce dalla con-
siderazione dei grandi benefici 
che la giustizia alternativa produ-
ce in termini economici e sociali. 
Essa permette infatti di evitare 
ingolfamenti e costi per i 'tribu-
nali e consente il superamento 
di contenziosi che solitamente si 
inaspriscono in sede giudiziaria". 
11 progetto speciale della Camera 
di commercio prevede che il sog-
getto, sia esso cittadino, impresa 
o consumatore, che deposita una 

domanda di mediazione al Ser-
vizio di conciliazione camerale 
entro l'anno non paghi le spese 
di avvio previste dalla procedura 
ordinaria. I costi saranno infatti 
sostenuti interamente dall'ente 
camerale fino all'esaurimento di 
un plafond, che consente di co-
prire gli oneri per diverse decine 
di pratiche. "Si tratta', riferisce il 
segretario generale della Came-
ra dì commercio, Michelangelo 
Dalla Riva, di uno stimolo ulte-
riore, per far sì che la mediazione 

obbligatoria possa raggiungere 
l'obiettivo di diminuire la conge-
stione nei tribunali civili, ridurre 
i tempi e i costi per la soluzione 
di quelle controversie che, ovvia-
mente, ci auguriamo possano a 
loro volta ridursi". 

Per informazioni: 
Segreteria U.O. Giustizia 
Alternativa e Legalità 
Tal. 0522/796289-298-252 
Fax 0522/796543 
giustizia.alternativa@re.carricomit 
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I green jobs vincono la crisi 
Introvabile il 30% di lavoratori 
Si chiamano statistico ambientale, progettista di architettu- 
re sostenibili, operatore marketing produzioni biologiche. E 
progettista di architetture sostenibili, ingegnere dell'emer- 
genza, tecnico qualità e sostenibilità del'industria del mobile. 
Ancora, esperto del ciclo di vita dei prodotti industriali, risk 
manager ambientale, auditor esperto in emissioni di gas serra 
in atmosfera. Sono le professioni verdi del futuro, quelle ver- 
so la quali è più opportuno orientarsi secondo Unioncamere 
che, la scorsa settimana a Job&Orienta, ha offerto una pa- 
noramica dei green jobs. Una rivoluzione verde che interessa 
tutti i settori dell'economia con 80 professioni green in senso 
stretto e 186 legate alla green economy. Nuovi posti di lavoro 
stabili. Nonostante la crisi. Ma che rischiano di rimanere va- 
canti perché introvabili dalle aziende e per un buco formativo. 
Difficile per le imprese reperire il 30,3% dei green jobs e il 
28,1% dei lavoratori riconducibili alla filiera, contro il 24,2% 
delle altre figure professionali. Mentre il 15% del fabbiso- 
gno rimane insoddisfatto per un'inadeguata preparazione 
dei candidati. Eppure, nel 2011 sono 227mila le assunzioni di 
green jobs previste dalle imprese, 16,4% del totale, e 97mila 
quelle di lavoratori legati al settore, il 38,1% del totale. Con 
una costante crescita dal 2009, quando coprivano il 13,5% e 
il 35,9%. «Circa il 48% dei green jobs entra in azienda con 
contratto a tempo indeterminato, contro il 43% delle altre 
professioni», sottolinea Unioncamere . I laureati rappresenta- 
no i137,6% dei profili professionali legati al greening, rispetto 
al 10,6% degli altri lavoratori». Per il 32% delle assunzioni 
è indispensabile una specifica esperienza, che compensi le 
lacune formative. L'Italia si sta adeguando. Dei 59 nuovi Its 
17 riguardano efficienza energetica e mobilità sostenibile. 

Emanuela Micucci 
-©Riprodruzione riservata 
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IL MERCATO, TRA DOMANDA E OFFERTA 

Per trovare un posto più dei titoli 
possono il lavoro di gruppo e l'inglese  
Primo: sapere lavorare in gruppo. Secondo: autonomia. Solo 
molto dopo, arrivano informatica e lingue. Ecco le competenze 
più richieste nel 2011 dalle imprese ai candidati all'assunzio-
ne. A fornirle è Unioncamere, presentando la scorsa settimana 
alla XXI edizione di Job&Orienta le prossime tendenze del 
mercato del lavoro sulla base di un'elaborazione dei dati 
Excelsior. Per il 52% delle imprese è indispensabile che 
diplomati e laureati sappiano lavorare in gruppo e per il 46% 
che siano autonomi. A prescindere dal titolo di studio la 
differenza per ottenere un'occupazione le fanno le competenze 
personali, che spesso sono anche alla base del disallineamento 
tra domanda e offerta di lavoro. Soprattutto nelle imprese 
medio-piccole. Seguono per 4 aziende su 10: abilità manuali, 
capacità di risolvere i problemi, abilità nel gestire rapporti con 
i clienti. Al sesto posto la capacità comunicativa. Molto 
distanziate le competenze informatiche, linguistiche, direttive, 
creative e amministrative, indispensabili per i profili più alti. Il 
pezzo di carta resta una buona assicurazione sul proprio 
futuro. A patto che si faccia la scelta giusta, consapevoli di 
quello che chiede il mercato del lavoro. Ad andare per la 
maggiore è l'indirizzo amministrativo-commerciale o indu-
striale nel caso dei diplomi, ricercati per il 54% delle assunzio-
ni. E il ramo economico-sociale o ingegneristico nel caso di 
lauree, che assorbe il 66% della domanda di dottori neolaureati 
e con esperienza. La richiesta di diplomati copre il 37% della 
domanda. I diplomati i più richiesti sono ragionieri, a cui le 
imprese destinerebbero il 28% delle assunzioni, e i periti 
industriali (25,7%), seguiti a distanza dagli indirizzi terziari 
(7%) e liceali e artistici (3%). In cima alle professioni con 
maggiore sbocco i commessi di negozio con oltre 11mila posti, i 
segretari (quasi 11mila) e gli addetti alla contabilità (10.500). 
Ma il 18,7% dei posti di lavoro non stagionali disponibili è 
destinato a rimanere senza assunzione per le difficoltà a 
reperire diplomati. Sono introvabili dalle aziende aeronauti e 
nautici, i diplomati dell'indirizzo del legno, mobile e arreda-
mento e dell'indirizzo meccanico. Ancora più irreperibili i 
laureati, anche se la quota di introvabili è scesa quasi del 5%. 

Emanuela Micucci 
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solniro 	govem 	Imprese 
e miti pubblici eflur., le banche 

Nuova assemblea entro 15 giorni per definire gli assetti di potere nel consiglio 

Siper Sofiser, sì alla fusione ma è 
scontro sulla governance: imprese 
ed enti pubblici contro le banche 
di Simone Russo  

n ok alla fusione, ma 
solo a metà. E' quello 

che le assemblee di Siper e 
Sofiser ieri hanno votato a 
maggioranza, con la signi- 
ficativa astensione della 
Provincia. Ancora una vol- 
ta Palazzo Allende non ha 
mancato di distinguersi dal 
Comune di Reggio, che in- 
vece ha detto sì all'opera- 
zione. Ma in realtà questa 
volta le due istituzioni han- 
no presentato valutazioni 
molto simili, con accenni 
di critica allo statuto della 
nuova società. Tanto che 
alla fine proprio comune, 
provincia, camera di COM- 

mercio e una delle banche 
socie hanno votato insie- 
me un ordine del giorno 
che impegna l'assemblea 
riconvocarsi entro due set- 
timane per modificare lo 
statuto. Insomma: la fusio- 
ne si fa, ma sulle regole del 
gioco all'interno della nuo- - 	- 
va società ancora non c'è 
accordo. Ma procediamo 
con ordine e partiamo dal-
la posizione espressa dalla 

Provincia. 
«La presenza preponde- 

rante delle banche non de- 
ve condizionare la destina- 
zione di un'area a vocazio- 
ne imprenditoriale». Così 
la presidente della Provin- 
cia Sonia Masini_ ha com- 
mentato l'astensione di pa- 
lazzo Allende sul progetto 
di fusione fra Sofiser e Si- 
per. 

«La fusione - prosegue la 
presidente - deve essere te- 
sa a favorire un progetto 
industriale sulla Fiera e 
l'assunzione di responsabi- 
lità da parte delle imprese 
proprio per escludere o 
contrastare ogni tentativo 
di speculazione immobilia- 
re o finanziaria sull'area 
della Fiera». Pari ile decise 
quelle della presidente, 
che di sicuro non mettono 
in bui -ma luce i presunti 
appetiti delle banche 
sull'area Fiere. 

«Chiediamo trasparenza 
nelle decisioni spiega poi 
la Masini. - e che le asso- 
ciazioni di categoria e le 
imprese abbiano la possi-  

bilita di gestire in prima 
persi-ma la società delle 
Fiere che rappresenta u-
n'opportunita per favorire 
la commercializzazione e 
la promozione dei prodotti. 
reggiani». Insomma la Pro-
vincia ha voluto dare un se-
gnale: noi stiamo dalla par-
te delle imprese. Presa di_ 
posizione importante. 

Perchè? ll duello in corso 
antic, -) e attiene alla vi-

sione strategica. Le banche 
vogliono un'accelerata sul 
piano delle operazioni im-
mobiliari, mentre enti pub-
blici, camera di commer 
cio e imprese pensano a 
rafforzare il ruolo fieristico 
in senso stretto. Questo 
conflitto di visioni si è tra-
dotto negli arabeschi so-
cietari; e l'arcano, al di là 
del burocratese dello stalu-
lo, è sempre il solito: chi 
comanda? 

Ecco il prebletna è pro-
prio questo. Le decisioni 
saranno prese da un ci 

 di amministrazione a 
cinque in cui si vota a ma g- 
Gioranza dei due terzi, At- - 
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di Reggio Emilia 

  

   

walmente il cda di Siper, la 
società incorporante, vede 
la presenza di due consi-
glieri nominati dalle ban-
che: Riccardo Simonini e I-
vano .Accorsi. Il che signi-
fica che, stando così le co-
se, le banche avrebbero 
potere di veto su ogni de-
cisione del cda. Un potere 
che agli altri soci non va 
bene per i motivi che spie-
gavamo in precedenza: le 
banche pensano alle ope-
razioni immobiliari e han-
no meno interesse nella 
fiera, mentre il mondo im-
prenditoriale e istituziona-
le spinge per una fiera più 
forte. 

Ne è scaturita una vota-
zione, quella di ieri in So-
fiser, c -irt molti mal di pan-
cia. 

La Provincia, come ab-
biant visto, si è astenuta. 
Gli imprenditori hanno fat-
to Met te re a verbale di-
chiarazioni in cui si face-
vano dei distinguo. E alla 
fine è stato votato un or-
dine del giorno per fare ri-
convocare l'assemblea e  

sciogliere il nodo del fun-
zionamento del consiglio. 
TIn. voto importante per-
che ha segnato una spac-
catura sul fronte bancario: 
un rappresentante degli i-
stituti di credito ha votato 
con comune provincia e 
camera di commercio. E' 
possibile quindi che alla 
prossima assemblea venga 
messa ai voti, e sia accet-
tata, una proposta di mo-
difica del sistema di voto 

che prevede il voto a mag-
gioranza dei tre quinti: un 
metodo che aggirerebbe il 
"potere di veto" delle due 
banche in consiglio. 

Una altra soluzione sa-
rebbe quella di togliere un 
consigliere alle banche e 
darlo al mondo imprendi-
toriale o alla Camera di 
Commercio, lina soluzi;)- 
ne che sarebbe ovviamen-
te gradita all'ente camera-
te. 
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L'INTERVENTO 

IL P ROGMO IDROVIA 
E L'AREA SAN GIORGIO 

0:11 è mia abitudine intervenire sui giornali ed alimentare 
sterili ed inutili polemiche su questioni di natura iecnica 
come quella sollevata dal professor Borneo Farinella, tut-

tavia ritengo doveroso esprimere un certo :rammarico sia per il 
merito di quell'intervento, che per lo scarso rispetto manifestato 
nei confronti dei professionisti che nel frattempo hanno elabora-
to proposte e soluzioni. La critica sul progetto di sistemazione 
del nodo di San Giorgio avrebbe avuto maggiore credibilità e sa-
rebbe stata degna di qualche considerazione, se il professor Fari-
nella si fosse informato a dovere, acquisendo consapevolezza e 
cognizione di causa. Nel corso dell'incontro-convegno organiz-
zato dall'Asso:nautica nella sede della Camera di Commercio di 
Ferrara lo scorso 19 novembre, ho presentata in poco più di 15 
minuti un progetto generale di 145 milioni di curo del quale il 
nodo di San Giorgio, il cui costo si aggira sui 1,5 milioni di curo, 
rappresenta una porzione modestissima dell'intera opera. 

Tale stralcio è stato illustrato con l'esposizione di un'unica sfi-
de, in cui appariva una vista dell'intervento ed il quadro 
economico di progetto. L'area di San Giorgio è complessa, Rap-
presenta la porta orientale della città, punto di ingresso di nume-
rosi veicoli e luogo in cui il traffico spesso si congestiona, e il qua-
drante comprende l'area ex scuole Bombonati da riqualificare e 
l'emergenza architettonica della Cattedrale di San Giorgio, da ri-
spettare e valorizzare. 

Il progetto si è confrontato con diverse realtà e ha cercato di ri-
solvere problematiche diverse, rispondendo a esigenze di diver-
sa natura. Io credo fermamente che l'obiettivo sia stato raggiun-
to, con soluzioni sostenibili e poco invasive, nel pieno rispetto 
dell'esistente. Per i professionisti cheto hanno elaborato e per gli  

enti che hanno provveduto alla sua approvazione, il progetto 
che ci apprestiamo a realizzare rappresenta la migliore soluzio-
ne praticabile. E' possibile che le uniche opere degne di citazio-
ne :realizzate a Ferrara siano la riqualificazione delle Mura e lo 
studentato dell'Acer di via Putinati? 

Non mi sento di condividere nemmeno l'aspra critica sulla ri-
qualificazione realizzata nell'area Pomposiana nell'anno 2000 
dal Comune di Codigoro, grazie ai fondi del Giubileo. Anche in 
questo caso ha prevalso la volontà del fare e del migliorare una 
situazione oggettivamente inqualificabile, con auto parcheggia-. 
te a ridosso dell'Abbazia e bancarelle post- moderne per la vendi-
ta di gadget e di cibi da asporto all'interno dell'area verde circo-
stante il monumento. L'aver allontanato auto ed attività econo-
miche dall'area monumentale vincolata dal Ministero dei Beni 
Ambientali è stato un risultato enorme, frutto di un intenso e si-
lenzioso lavoro rivolto a vincere tensioni e perplessità. 

Nessuna sterile filosofia, solo lavoro e impegno. Ho il sospetto, 
poi, che questi attacchi appaiano tanto più decisi, quanto più gli 
interpreti di tali osservazioni siano stati in un primo tempo par-
tecipi ed ora non lo siano più. Ci sono voluti 20 anni a Ferrara per 
posare la prima pietra del progetto Idrovia; prima solo studi, 

progettazioni non realizzabili e grandi idee, con cui molti pro-
fessionisti locali si sono misurati con grande soddisfazione. 

E' scontato e banale ora, nel momento della verità, quando 
cioè si inizierà ad alzare la polvere dei cantieri e prenderanno 
corpo i veri problemi realizzativi, scendere dalla nave, cambiare 
prospettiva e quindi associarsi al movimento ci critica, nella spe-
ranza che qualcosa vada storto o si interrompa. 

Da dirigente di ente pubblico le chiedo di farsi promotore, nel-
le sedi opportune, di un nuovo approccio culturale al quale av-
viar e le giovani intelligenze tecniche della provincia. 

Mi piacerebbe che l'Universiiià avviasse i giovani tecnici alla 
cultura del saper fare e del saper tare bene, piuttosto che verso il 
mondo del dissertare. 

Illustrissimo professor Fari:nella, spero possa accompagnare i 
suoi studenti nel bel mezzo di un cantiere, per respirare la polve-
re del fare, piuttosto che lasciarli in aula ad ascoltare la filosofia 
delle opere che si dovranno forse realizzare. Mi piacerebbe che 
lei insegnasse loro come si fa a progettare opere pubbliche, sen-
za che ci sia il rischio che diventino grandi incoinpluie italiane. 

(" ingegnere capo della Provincia) 
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Sei milioni per l'economia provinciale 

Di questi, 3.790.900 sa-
ranno le risorse destina-
te al territorio mediante 
interventi diretti. In par-
ticolare, 1.300.000 euro 
verranno destinati per 
facilitare l'accesso al cre-
dito, sostenendo ad esem-
pio il sistema dei Consor-
zi Fidi, mentre saranno 
709.000 gli euro stanziati 
per spingere le aziende 
ad operare sui mercati e-
steri. Il tessuto locale, in-
fatti, è composto princi-
palmente da piccole e 
medie imprese e solo una 
parte marginale di esse 
stringe affari con realtà 
al di fuori dei confini na-
zionali. «Delle 40.600 im-
prese attive - afferma Al-
berto Zambianchi, pre-
sidente della Camera di 
commercio - 1196 per cen-
to hanno meno di dieci 
addetti». Fetta cospicua 
degli interventi econo-
mici diretti, pari a 

700.000 euro, saranno poi 
fruiti dal Cise, azienda 
speciale dell'ente che o-
pera per l'innovazione e 
lo sviluppo economico. 
Della fetta di 1,6 milioni 
stanziata come risorsa 
indiretta per l'erogazio-
ne dei servizi a supporto 
del territorio, 500mila 
euro sono destinati alle 

società partecipate. La 
fetta più grossa spetterà 
a Seaf, gestore dell'aero-
porto "Ridolfi" i cui bi-
lanci sono in negativo. 
«Rispetto ai quasi 10 mi-
lioni di euro di "rosso" 
nel 2010 - ricorda Anto-
nio Nannini, segretario 
generale dell'ente carne-
rale - per Seaf nel 2011 ci 

si assesta sui 5,4-5,5 mi-
lioni. Le previsioni per il 
2012 indicano invece un 
passivo intorno ai tre mi-
lioni di euro, di cui circa 
la metà di oneri finanzia-
ri per i mutui». Anche 
grazie all'utilizzo delle 
tecnologie telematiche, 
la Camera di commercio 
ipotizza infine di rispar- 

miare 110mila euro. «Per 
l'anno 2012 prevediamo 
un dimezzamento del di-
savanzo economico rea-
lizzato nel 2010. Voglia-
mo rientrare entro il 
2013, ovvero per la fine 
della legislatura - ha ag-
giunto Zambíanchi - per 
consegnare la Camera 
sana e in pareggio». 

LIBRO SU VILLA SERENA 

FORLÌ. Sarà presentato questa se-
ra alle 21 all'Hotel della Città il libro 
"1950-2010. Villa Serena, sei decenni 
di crescita a fianco dei forlivesi nel 
segno dell'innovazione tecnologi-
ca", scritto da Sara Samorì. All'ini-
zio i reparti furono: Chirurgia, me-
dicina, radiologia, oculistica, otori-
nolaringoiatria, ortopedia, labora-
torio analisi, centro diagnosi preco-
ce tumori, ostetricia, ginecologia. 

Pagina 5 
Sei milioni perlecononnaprovinciale 

Per la Seaf circa 300mila euro 
in vista della nascita della holding 
FORLÌ. Sei milioni di euro 

per sostenere l'economia loca-
le e favorire l'uscita dalla cri-
si. È questa la cifra messa a di-
sposizione dalla Camera di 

commercio nel bilancio di pre-
visione 2012 approvato l'altro 
ieri all'unanimità dai 27 com-
ponenti del consiglio generale 
dell'ente camerale. 

Dalla Camera di commercio sei milioni per l'economia locale 

press unE 
30/11/2011 
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Camera di commercio 
dimezza il disavanzo 
e sostiene il territorio 

NELLO SCENARIO complesso di 
crisi perdurante la Camera di 
Commercio di Forlì-Cesena conferma 
il proprio ruolo di sostegno al sistema 
economico locale, mettendo a 
disposizione importanti risorse del 
bilancio 2012. 
Incoraggi re l'imprenditoria 
nell'intraprendere azioni innovative, 
,favorire l'internazionalizzazione, 
superare le criticità 'valorizzando  la 
qualità e le tipicità del territorio, sono 
alcune delle proposte che il Presidente 
dell'Ente Camerale Alberto 
Zambianchi ha illustrate per 
anticipate le linee del bilancio di 
previsione 2012. 
Le aree strategiche di intervento -- e le 
relative risorse finanziarie -- ritenute 
prioritarie e maggiormente efficaci per 
il sostegno della competitività del 
taritorio e delle imprese, sorto state 
definite, partendo dall'individuazione 
dei bisogni espressi e dalle, criticità 
maggiormente percepite dalle imprese 
della nostra provincia. In particolare 
viene ribadito l'impegno nel dare 
risposte alle richieste, provenienti da 
naie le categorie, in tema di supporto 
al credito e di semplficaziane 
amministrativa. 
Il bilancio 2012, approvato 
all'unanimità dai 27 componenti del 
Consiglio generale della Camera di 
Commercio di Porli-Cesena, 
rappresenta la traduzione in termini 
contabili degli obiettivi programmatici 
definiti nel documento "Relazione 
previsionale e programmatica 2012'. 

Infatti, la su 	.pc ?stazione 
complessiva man festa l'intenzione 
dell'ente, in quanto parte del comparo 
della pubblica amministrazione, di 
concorrere agli obiettivi generali di 
finanza pubblica mediante 
l'attuazione di politiche di bilancio 
orientate al raggiungimento del 
pareggio economica al termine 
dell'esercizio 2013. Il documento 
deriva quindi da attente valutazioni 
di sostenibilità economico-finanziaria 
delle spese programmate in un'ottica 
di medio-lungo periodo, considerato 
che negli ultimi anni la Camera di 
Commercio ha sopportato significative 
perdite economiche nella propria 
gestione per finanziare interventi di 
tipo straordinaria, necessari per 
contrastare la crisi. 
E' staw perciò previsto un piano di 
graduale riequilibrio economico, da 
perseguire anche attraverso 
l'incremento della performance 
organiwativa sul fronte della 
competitività dell'ente, mediante 
interventi di razionalizzazione 
dell'impiego delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali in dotazione 

per contenere le spese generali e di 
liocionarnento e veicolare tutti i ibridi 
disponibili per l'erogazioiw di servizi 
alle imprese ed ai cittadini. 
Il risultata prodotto è il dimezzamento 
per l'anno 2012 del disavanzo 
economico realizzato nell'anno 2010 
(circa 690.000 di perdita a fronte di 
circa 1.370.000 curo). 
Per quanto attiene alle risorse 
destinate al sostegno delreamomia e 
del territorio, complessivamente nel 
preventivo e nel piano degli 
investimenti sono stati destinatifbridi 
pari a 6.029.300 curo(importo' 
complessivo di tutte le risorse, dirette, 
indirette e finanziarie). 

press unE 
30/11/2011 

n Resto del Carlino 

CESENA 
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L'Intenzione dei 
riminesi è quella di 
'nascondere' i bilanci 

quali i fortivesi da 
po nutrono dubbi) 
alta nascita di Sar 

Nel 2010 Ldisavanzo 
della società è stato 
pari a 10 milioni 

euro, quest'anno 
si chiuderà attorno 
a -5 5 milioni di euro 
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il Resto del Carlino 

FORLI 
lL FUTURO 3EL RiDOLFiI SOCI INTENDONO FARE PRESSIONI SUL PRESIDENTE ERRANI E SULL'ASSESSORE PERI 

Aeroporti: il  mistero della società unica con 
CESENA non ci sta nella sanità 	«no 
all'Ausl unica», è la posizione del sinda-
co Paolo Lucchi —; Rimini fa marcia 
indietro su Sar, Società aeroporti di Ro-
magna. Forlì, dunque, si trova con il ce-
rino in mano. C'è, evidentemente, an-
che a causa dei rapporti di forza esisten-
ti, chi punta sul concetto di Area Vasta 
e chi invece continua a voler difendere 
il suo orticello. La questione aeroporto 
resta quella più ingarbugliata. Che fine 
ha fatto il piano industriale di Sar, il 
soggetto che di fatto mette insieme le 
due società di gestione degli scali (1..,1 
Forli (Seaf) e Rimini (Aeradria)? Svanì 
to nel nulla. Meglio: la parte forlive 
se ha dato massima disponibilità 
ai cugini riminesi perché appro-
fondiscano i conti di Seaf, 
Che non sono granché, ma so- 
no chiari. Nel 2010 il disavan- 
•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•,,, 

IL DISAVANZO 

zo della società di gestione era di 10 mi-
lioni di euro. Quest'anno si chiuderà at-
torno a -5,5 milioni di euro (-5,4 secon-
do una stima leggermente più ottimisti-
ca). 

«LE PREVISIONI peril 2o2 indica-
noinvece un passivo intorno ai 3 milio-
ni di curo, di cui circa la metà d3 oneri 
finanziari per i mutui», ha detto ieri a 
margine dell'incontro sulla presentazio-

.„......... 
ne del bilancio della Camera di Com-
mercio il segretario generale dell'ente, 
Antonio Nannini, Va detto che, con l'at-
tività del `Ridolfi' ridotta al minimo, i 
conti sono per forza di cose destinati a 
migliorare. Il problema però è la contro-
parte. Rimini infatti sta facendo muro. 
Poca (quasi nulla) disponibilità a 'met-
tere in piazza' i bilanci di Aeradria. 
L'intenzione dei riminesi è quella di 

'nascondere' i bilanci (sui quali i forlive-
si da tempo nutrono seri dubbi) fino al-
la nascita ufficiale di Sar. Ieri, per stabi-
lire un piano di combattimento, c'è sta-
ta una riunione informale dei soci di Se-
af. Socio di maggioranza è Livia Tellus 
con il 66% delle quote (di fatto il Comu-
ne di Forlì), seguito dalla Camera di 
Commercio con-  il 30%. E emerso che 
dovrà essere fatta pressione al presiden-
te della Regione Vasco Errani e all'as-
sessore alla mobilità Alfredo Peri per- 

ché richiamino all'ordine i rimine- 
si. Altrimenti Sar nascerà azzop- 
pata. 
l fatto che Seaf sia priva delle 
figure di vertice dello scalo è 
un segnale inviato ai riminesi: 
siamo pronti a partire. Nessu- 
na nomina per evitare, in que- 
sto momento, incarichi doppi. 

Luca Bertaccini 
,XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, 
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CAMERA Di e\',NCO IL CONSIGLIO HA APPROVATO ALL'UNANIMITÀ IL BILANCIO DI PREVISIONE 2012 

«Aumentare le prese all'estero» 
Zambianchi: «Tre milioni ai progetti che aprono all'internazionalizzazione» 
IL CONSIGLIO della Camera 
di Commercio ha approvato 
all'unanimità il bilancio di previ-
sione 2012. Gli indirizzi contenu-
ti nel documento, spiega il presi-
dente dell'ente camerale Alberto 
Zambianchi, sono rivolti «al rilan-
cio dell'economia territoriale». 
Le risorse destinate al territorio 
sono pari a 6.029.300 euro. La vo-
ce più consistente, quella relativa 
agli interventi economici diretti, 
parla di 3.790.900 euro per il mon-
do imprenditoriale. 

LE QUOTE associative sfiorano 
il milione di euro (915mila curo) 
mentre il sostegno alle società par-
tecipate (in testa c'è Seaf, gestore 
dell'aeroporto 'Ridalli') è pari a 
500mila euro. «Certo, Seaf è la vo-
ce principale — dice Antonio 
Nannini, segretario generale del-
la Camera di Commercio —. La 
cifra comunque è in linea con 
quella stanziata gli altri a nni». Se-
af riceverà esattamente 300mila 
curo. Arriviamo agli interventi 
economici diretti. Qui la parte del 
leone tocca ai provvedimenti per 
l'accesso al eredito (1,3 milioni di 
euro). «Siamo la seconda Camera 
di Commercio in regione—conti-
nua Nannini — considerando il li- 

vello degli stanziamenti per que-
sto capitolo di spesa». Segue, con 
709mila curo, l'internazionalizza-
zione. Come si agirà in questo am-
bito lo dice Zambianchi. 

«VOGLIAMO aumentare il nu-
mero delle imprese che operano 
all'estero o il loro fautunito». L'en-
te camerale premierà quelle im-
prese che lavoreranno in rete. 
«Forniremo contributi a quelle 
imprese (almeno 3) che presente-
ranno progetti per affrontare i 

mercati internazionali — dice 
Nannini -----. Il tutto fino ad un 
massimo di 40mila euro, a fondo 
perduto». Capitolo innovazione: 
700mila curo è la cifra che nel 
2012 riceveranno le casse 
dell'azienda speciale Cise (che fa 
parte della struttura della Camera 
di Commercio provinciale). Per 
lo sviluppo del territorio, infra-
suinture ed economia sono stati 
stanziati 525.400 C11170, Segue la 
voce innovazione, ricerca, univer-
sità e scuola, informazione econo- 

mista, statistica e sociale (344.700 
curo); sistema imprenditoriale e 
regolazione del mercato (211.800 
euro). «Inoltre aggiunge Zam-
bianchi — con doneremo a lavora-. 
re sulla sburocratizzazion4 
dell'azienda, sul versante della 10 
galita e dell'etica d'impresa». Là 
Camera di Commercio di Forlì 
Cesena ha poi nel mirino il pare 
gio di bilancio, da raggiunger 
nel 2013 quando terminerà il 
ituanda lo dell'attuale giunta came-
rale. Già nel 2012 è previ- 
sto un dimezzamento 
del disavanzo. la 
perdita sarà di 
690mila euro 
contro il milio- 
ne 370mila cu- 
ro del 2010. 

L I). 
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«Investimenti ridotti, costretti 
a stralciare lavori non tinanziatì» 

IL CONSIGLIO provinciale ha discusso due delibere  di 
bilancio, Cosa è emerso? P° l'ass essore  
Brunelli «è un assestainentord 	Maulizi°

i più significative riduzioni
in certo 

 

fa  4..te i di curo 

sono per le 	 ne doegr li 
i 

	rilievo. 
Le 

 ‘cifre

tin enti: siamo costretti a st l ' 	> 
lavori 'non finanziati». «Abbiamo 

)f.  
dal
dall'inizio

izio di,e li, 	speso 1,6 milioni 

capogruppo 
no per Seaf -- attacca Stefano Gagliardi, cpd 

 . 	 ppo 	Pdl in consiglio  li provinciale  
—» 0l fronte a questa situazionev.edialoqua quanto sia 

non 
	in riochgertaadid di  c tale soietà  decolli  o chiuda, in quanto n  

spese a  discapito 
delle 

 per metterci di sostenere queste 
e scuole e delle strade». 
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FERE FUSIONE SIPER-SOFISER, LA LEGA CONTESTA LA MASINI PER LE POLEMICHE SULLA GOVERNANCE 

«Stupefacente la posizione della Pro da» 
«SULLA fusione Siper-Sofiser 
la posizione della Provincia è 
stupefacente». Il giorno dopo il 
via libera delle assemblee dei so- 
ci, la Lega accusa Provincia ed 
enti locali «sulla questione della 
governance della newco partori- 
ta dalla fusione tra Siper e Sofi- 
se r». Per il capogruppo Giaco- 
mo Giovannini «a Reggio il Pd 
vorrebbe escludere le banche da 
una società in cui proprio le ban- 
che hanno una forte esposizione 
creditoria, e già oggi le banche 
esprimono due dei cinque posti 
nel Consiglio di Amministrazio- 
ne di Sofiser». Mentre «il proget- 
to di fusione tra Sofiser e Siper 
si basa su un piano industriale 
nel quale non è chiaro come ver- 
ranno reperite le risorse finan- 

GIACOMO GIOVANNIN1 ziare: tanto che si va dall'even- 

male ricapitalizzazione dei soci 
(quali?) alla cessione delle azio-
ni non strategiche per il mante-
nimento del controllo pubblico 
della società, passando per la 
"gestione" delle volumetrie (cir- 

GIOUNNINI 
«à stato Delrio a invitare 
i privati ad acquistare 
Le volumetrie inedificate» 

ca 54mila mq) ancora inedifica-
te sull'area fiera. E su questo 
punto ricordo essere stato il sin-
daco Delrio a invitare i privati 
ad acquistare le volumetrie irte-
dificale nell'area della fiera: di 
quale speculazione parla allora 

la presidente Masini? E come 
pensa il Pd di ripianare i debiti 
Sofiser se non valorizzando 
l'area della fiera in un sistema in-
tegrato che affianchi le attività 
proprie di Siper ad altre di altra 
natura terziaria? La sensazione 
politica è che si stia diradando 
la nebulosa scelta, tutta politica, 
che mesi fa vide l'allora assesso-
re provinciale Ferrari (ora segre-
tario Pd) protagonista del ritiro 
dell'osservazione al Ptcp, pre-
sentata dal Presidente di Sofiser 
per chiedere l'individuazione in 
corrispondenza dell'area della 
fiera di un centro commerciale 
di livello inferiore per valorizza-
re tutti i 18mila mq di superficie 
disponibile, anche col trasferi-
mento parziale di grandi struttu-
re commerciali esistenti». 
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Adempimenti. Si teme che la nota dello Sviluppo non blocchi le sanzioni 

Proroga Pec in cerca di legge 
Valentina Melis 
MILANO 

IZP* La posta elettronica certifi-
cata delle imprese cerca una 
proroga "ufficiale". È scaduto 
ieri, infatti, il termine fissato 
tre anni fa (dal Dl 185/08) per-
ché le società di persone e di ca-
pitali comunicassero al Regi-
stro imprese il proprio indiriz-
zo Pec, vera e propria sede 
"elettronica" presso cui riceve- 

IL eALENDARIO 
116 dicembre vertice 
fra i dirigenti 
delle Camere di commercio 
per individuare 
una condotta comune 

re comunicazioni e notifiche, 
con il valore di una raccoman-
data con ricevuta di ritorno. Se-
condo i dati di Unioncamere, 
le comunicazioni di indirizzo 
Pec arrivate regolarmente en-
trò il 29 novembre saranno 1,7 
milioni (venerdì 25 novembre 
sono state 151144, e lunedì 
133.459). Si arriva così a una co-
pertura di circa il 62% sul tota-
le delle società iscritte 
(2.727.579), anche se le società 

che si stimano attive sono 1,85 
milioni. Da oggi, dunque, sareb-
be applicabile la sanzione am-
ministrativa da 103 0 1.032 euro 
(prevista dall'articolo 263o del 
Codice civile) per tutte le socie-
tà che non si sono messe in re-
gola con questa comunicazio-
ne al Registro. 

La circolare 224402 del mini-
stero dello Sviluppo economi-
co del 25 novembre (si veda «Il 
Sole 24 Ore» del 26 novembre) 
ha però fatto presente alle Ca-
mere di commercio l'«opportu-
nità», in questa prima fase di 
applicazione delle norme del 
Dl 185/08, di non comminare le 
sanzioni alle società che non 
abbiano comunicato in tempo 
l'indirizzo Pec, e di ritenere co-
me «corretto adempimento» 
anche quello effettuato in ritar-
do, «almeno fino all'inizio del 
nuovo anno». Alla base di que-
sta "apertura" del ministero, 
l'intasamento denunciato dai 
gestori del sistema di posta 
elettronica certificata, travolti 
da una mòle enorme di richie-
ste di indirizzi Pec da parte del-
le imprese, proprio in vista del-
la scadenza del 29 novembre. 
La circolare ministeriale preci-
sa peraltro che l'indicazione 
della linea "morbida" è stata da- 

ta dopo aver sentito «informal-
mente anche l'Unioncamere». 

La linea dettata dal ministe-
ro ha lasciato perplessi, tutta-
via, gli amministratori di diver-
se Camere di commercio, pre-
occupati di non causare un dan-
no erariale con la mancata ri-
scossione delle sanzioni. 

L'Istituto nazionale tributari-
sti (Int) ha già segnalato, ad 
esempio, «atteggiamenti oppo- 

Gestori Pec 

• I gestori di posta elettronica 
certificata sono aziende o enti 
autorizzati a rivendere-fornire 
caselle e domini di posta 
elettronica certificata. Per 
acquistare una casella Pec, anche 
online, è necessario rivolgersi a 
uno di questi gestori, consultando 
l'elenco pubblico dí quelli 
autorizzati e attivi, pubblicato sul 
sito di Digit Pa, l'ente nazionale 
per la digitalizzazione della Pa 

sti» di due Camere dell'Emilia-
Romagna: «Bologna - si legge in 
un comunicato - non applicherà 
le sanzioni in ossequio alla circo-
lare ministeriale, Forlì-Cesena, 
invece, dopo la data del 29 no-
vembre, sanzionerà qualsiasi 
tardiva iscrizione di Pec societa-
ria». La Camera di Forlì-Cese-
na, interpellata dal Sole 24 Ore, 
nega che siano state impartite 
istruzioni precise sull'applicar 
zione delle sanzioni, ma ammet-
te di essere in attesa di un inter-
vento normativo o, quantome-
no, di un parere del ministero 
dell'Economia. 

Secondo il presidente 
dell'Int,Riccardo Alemanno, an-
che la Camera di Varese sareb-
be orientata verso la linea più in-
transigente. «Chiederemo al mi-
nistero dello Sviluppo economi-
co - spiega Alemanno - che sia 
al più presto introdotta una pro-
roga ufficiale del termine del 29 
novembre, per mettere al riparo 
tutti i soggetti da possibili conte-
stazioni, sia le imprese, sia le Ca-
mere di commercio». 

Proprio per individuare una 
linea comune, è già convocato 
per il 6 dicembre, presso 
Unioncamere, un incontro fra i 
conservatori. 

D RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Internazionalizzazione. Parte il 4 dicembre la missione Unioncamere-Regione per Mumbai e Delhi 

L'India chiama le Pmi hi-tech 
Packaging e meccanica in prima fila - Confindustria spinge le macchine agricole 
BOLOGNA 

Enrica Sauna 

Favorire la creazione di 
rapporti commerciali e partner-
ship produttive tra le imprese 
emiliano-romagnole e le con-
troparti indiane nei settori-lo-
comotivapiù ricettivi del gigan-
te asiatico, come costruzioni, 
meccanica, agroindustria. Fare 
sistema tra le istituzioni india-, 
ne e quelle regionali per creare 
una rete di buone prassi condi-
vise e facilitare così lo scambio 
imprenditoriale tra i due Paesi. 
Portare l'eccellenza della tecno-
logia emiliano-romagnola agli 
appuntamenti fieristici più rile-
vanti del mercato indiano. 

Sono gli obiettivi delle mis-
sioni in India promosse da 
Unioncamere e sistema confm-
dustriale regionale, cofmanzia-
te da Viale Aldo Moro. Le spedi-
zioni porteranno una sessanti-
na di imprese emiliano-roma-
gnole nel cuore di un Paese ad 
altissimo potenziale (+9% il Pil 
previsto per il 2011 e +45,5% 
l'export regionale in India, a 
quota 255,3 milioni di euro, nel 
primo semestre dell'anno). 

A sbarcare in India dal 4 all'8 
dicembre sarà la missione cofi-
nanziata da Unioncamere e Re-
gione in collaborazione con la 

Camera di commercio indo-ita-
liana, «per accompagnare sul 
mercato le imprese selezionate 
sulla base di uno specifico che-
ck up, che potranno beneficia-
re di servizi di assistenza spe-
cialistica continuativi», preci-
sa Andrea Zanlari, past presi-
dent di Unioncamere e presi-
dente della Cdc di Parma, in 
partenza per l'India. Saranno 18 
le eccellenze imprenditoriali 
della via Emilia, soprattutto del 

Tiberio 
Rabbonì.  
ASSESSORE 
ALL'AGRICOLTURA 

Le sinergie. Nell'ambito di 
«Hi-Mech India IV», progetto 
condiviso con Confindustria, 
firmeremo una lettera di intenti 
per cooperare su temi come 
agri n d ustria e green economy 

packaging e della meccanica, 
impegnate in incontri d'affari e 
visite aziendali a Mumbai, 
Chandigarh e Delhi per questo 
terzo step del piano triennale 
"Progetto India". 

Seguiranno poi in Italia in-
contri con una ventina di buyer 
indiani.Iniziative per le quali il 
sistema camerate ha stanziato 
nomila curo per il2d12.«Le mis-
sioni all'estero rappresentano 
opportunità per fare squadra 

con altri imprenditori, conosce-
re imprese che hanno già fatto 
esperienze in queiterritori e co-
minciare a-valutarne i possibili 
sviluppi aziendali», spiega So-
nia Bonfiglioli, presidente di 
Bonfiglioliriduttori, gruppo or-
mai presente in India da 12 anni. 
E aggiunge: «Dopo le missioni 
diventa fondamentale però 
strutturare una strategia che 
coinvolga tutti gli aspetti 
dell'azienda attuando le misu-
re idonee per agire con succes-
so nella nuova realtà». 

Una realtà, quella indiana, 
che si muove rapida su temi co-
me infrastrutture, con un piano 
da mille miliardi di dollari per 
ammodernare il Paese, energie 
rinnovabili, per arrivare a pro-
durre 2omila Mw di energia so-
lare entro il 2022. 0 l'agroali-
mentare, per acquisire tecnolo-
gie e macchinari volti a limitare 
gli sprechi lungo la catena logi- 

•gtica e del freddo. Tutti settori 
su cui le Pmi emiliano-roma-
gnole puntano a conquistare 
nuove quote di mercato. «L'In-
dia è uno dei dieci mercati più 
importanti al mondo per attrez-
zature, macchine da costruzio-
ne e meccanizzazione agricola. 
Un mercato ampio e comples-
so, in cui i fattori culturali e so-
ciali rappresentano un grosso 

tuogoiwyoomo,wp,  ,e,vA 
ostacolo all'insediamento com-
merciale e agli investimenti del-
le imprese italiane. Ostacoli 
che possono essere in parte su-
perati grazie a un lavoro di squa-
dra e di sistema come quello 
che stiamo portando avanti nel-
le nostre missioni», spiega Gi-
no Cocchi, presidente della 
commissione Internazionaliz-
zazione di Confindustria Emi-
lia-Romagna, la cui spedizione 
si intersecherà con quella del si-
stema camerale alla presenta-
zione di Eima Agrimach 2on, 
appuntamento fieristico dedi-
cato alla meccanica agricola 
che si terrà a Nuova Delhi dall'8 
al io dicembre. 

La partecipazione di oltre 4o 
aziende emiliane a importanti 
esposizioni indiane (alla fine di 
novembre era stata la volta di 
Excon 2011) fa parte del proget-
to "Hi-Mech India IV" promos-
so da Confmdustria, cofmanzia-
to dalla Regione e sponsorizza-
to da Bnl-Gruppo Bnp Paribas. 
Alla parte imprenditoriale del-
le missioni si affiancherà anche 
unmomento istituzionale: «Fir-
meremo una lettera di intenti a 
sostengo della cooperazione in-
dustriale nel settori della green 
economy, dall'agroindustria e 
del trasferimento tecnologico 
tra Regione Emilia-Romagna e 
Regione del Punjab, il granaio 
dell'India, contestualmente 
verrà firmato un accordo tra il 
nostro sistema camerale e la 
controparte indiana», conclu-
de Tiberio Rabboni, assessore 
regionale all'Agricoltura che 
rappresenterà Viale Moro in 
missione. 
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Piccola industria di Confindustria E-R. 

«Il futuro si gioca sulle reti» 
BOLOGNA 

Andrea Biondi 
«Serve un cambio di 

mentalità per capire che la 
piccola dimensione in molti 
casi è una patologia. E occor-
re fare di tutto per superar-
la». Mariacristina Gherpelli, 
46 anni, presidente della Pic-
cola industria di Confindu-
stria Emilia-Romagna da due 
e mezzo, ha fatto della neces-
sità di un «cambiamento cul-
turale» il leitmotiv del suo 
mandato. 

Un messaggio che ripro-
porrà con forza all'incontro 
"Lasciateci crescere! La Pic-
cola Industria dell'Emilia-Ro-
magna si interroga sul pro-
prio futuro" del 3 dicembre 
prossimo a Faenza, nel Raven-
nate. L'incontro - che sarà 
chiuso da un intervento del 
presidente nazionale della 
Piccola industria di Confindu-
stria, Vincenzo Boccia - sarà 
anche l'occasione per presen-
tare sul territorio il recente ac-
cordo siglato a livello nazio-
nale con Intesa Sanpaolo, in 
virtù del quale per il terzo an-
no consecutivo è stato messo 
a disposizione un plafond (io 
miliardi, dopo i 5 del 2009 e i 
Lo dello scorso anno) per favo-
rire lo sviluppo delle Pmi. 

Ma perché il titolo "La- 

sciateci crescere!"? Chi vi 
ostacola? 

Il titolo è provocatorio, ma 
serve anche per mettere in 
evidenza che occorre essere 
consapevoli che il contesto in 
cui si agisce non è ininfluen-
te. Per questo registriamo 
con piacere la presenza all'in-
contro anche dell'assessore 
regionale alle Attività produt-
tive, Gian Carlo Muzzarelli. 

Al quale, in vista del nuo-
vo Programma triennale 
per le attività produttive, 
chiederete maggiori soste-
gni economici per la cresci-
ta dimensionale? 

Il tema del "più soldi per fa-
re" ci appassiona poco e ap-
passiona poco tutta la Confin-
dustria. Noi chiediamo solo 
le condizioni per poter opera-
re in un Paese che consideri 
le imprese non come un male 
necessario, ma come un mo-
tore di sviluppo. E quindi 
guardiamo con soddisfazio-
ne a provvedimenti come 
quello sulla semplificazione 
che sta portando avanti la Re-
gione e speriamo che si prose-
gua nella lotta a una burocra-
zia tante volte ipertrofica che 
è uno se non il principale fre-
no allo sviluppo delle impre-
se. Dall'altra parte c'è la que-
stione del credito. Banche e 
imprese devono cercare nuo- 

Mariacristina Gherpelli. 
Presidente della Piccola industria 

CONDIZIONI NECESSARIE 
«Occorre convincersi 
che per sopravvivere 
le imprese dovranno 
essere più strutturate» 

ve formule e nuovi strumen-
ti. Del resto, il loro mestiere è 
erogare credito che, a suavol-
ta, è una necessità vitale per 
le imprese. 

Certo è che lo scenario è 
quello di un peso dei Paesi 
emergenti sulbusiness mon-
diale che dovrebbe passare 

dal 33% del 2000 al 65% del 
2030. Piccolo sarà ancora 
bello? 

Il tema della crescita di-
mensionale sarà il vero focus 
del convegno. Gli imprendito-
ri devono credere di più nella 
possibilità di fare sinergia. È 
vero che ci sono piccole im-
prese che stanno andando be-
ne. Ma parliamo delle nic-
chie; la maggioranza delle pic-
cole imprese non riesce a in-
ternazionalizzarsi e a fare ri-
cerca e sviluppo come si do-
vrebbe. E inoltre difficilmen-
te riescono ad avere le risorse 
umane per affrontare una 
complessità crescente qual è 
quella richiesta dal mercato. 

E quindi cosa occorre 
fare? 

Le reti d'impresa sono uno 
strumento importante. Non 
si tratta però di un cambia-
mento da poco che si scontra 
con la necessità degli impren-
ditori di mettere a disposizio-
ne informazioni e di condivi-
dere modus operandi. E non è 
sicuramente facile. Però le re-
altà di questo tipo sono in au-
mento e presentano tutta una 
serie di benefici che vanno, 
sempre dipiù portati all'atten-
zione degli imprenditori. Qui 
da il nostro compito. 

andrea.biondgilsole24oracom 
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lì capogruppo della Lega Nord chiese di dare il via alle operazioni immobillar i  io anni. « iera, stop alle banche. . 	. 	. 	. 

Comune e Provincia dicano come 
finanzieranno il piano industriale» 

posizione della Provincia 
e più in generale degli Enti. 

Locali sulla questione della gover-
nane:e della newco partorita dalla 
fusione tra Siper e Sofiser poli-
ticamente stupefacente». 

Lo afferma 1l consiglio e comu-
nale della Lega Nord Giacomo 
Giovatmini, che critica l'atteggia-
mento dei soci pubblici dell'ente 
fiere nei confronti delle banche. 

La posizione della Provincia sa-
rebbe stupefacente «non tanto 
perché mentre a Roma il Pd ha as-
secondato un ribaltone politico 
che ha condotto ad un Governo 
figlio degli interessi bancari, a 
Reggio lo stesso Pd vorrebbe e-
scludere. le banche da una società 
in cui proprio le banche hanno U-
rta forte esposizione creditoria; 
non anche perché già oggi le ban-
che esprimono due dei cinque 
posti nel Consiglio di Ammini-
strazione di Sofiser. Ma perché -
spiega Giovannini progetto di 
fusione tra Sofiser e Siper si basa 
su piano industriale nel quale non  

,Ricordo - afferma 
Giovannini - che è stato 
il Sindaco Delrio ad 
invitate i privati ad 
acquistale le volumetrie 
inedificate presenti 
nell'area della fiera: dì 
quale speculazione 
parla allora oggi la 
Presidente Masini? E 
come pensa il PD di 
ripianare i debiti di 
Sofiser se non 
valorizzando l'area della 
fiera'?,  

è ancora chiaro come verranno 
reperite le risorse finanziare per 
sostenerlo: tanto che si va dall'e-
ventuale ricapitalizzaizone dei so-
ci (quali?) alla cessione delle azio-
ni noti strategiche per il manteni-
mento del controllo pubblico del-
la società, passando per la "gestio-
ne” delle volumetrie (circa 54mi-
la mq) ancora inedificate sull'area 
fiera». 

Sulle operazioni immobiliari si 
gioca la vera partita nel braccio di 
ferro tra banche, Enti locali e (i:1- 
mera di Commercio. 

«Ricordo - afferma Giovannini -- 
che è stato il Sindaco Delrio ad in-
vitare i privati ad acquistare le vo-
lu me trie inedificate presenti 
nell'area della fiera: di quale spe-
ctilazione parla allora oggi la Pre-
sidente Masini? E come pensa il 
RD di ripianare i debiti di Sofiser 
se non valorizzando l'area della 
fiera in un sistema integrato che 
affianchi le attività proprie di Si-
per, per altro di cabotaggio pret-
tamente locale, ad altre di altra na- 
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tura terziaria?». 
«La sensazione politica dice 

Giovannini - è che si stia diradan-
do la nebulosa scelta, tutta ponti, 
ca, che alcuni mesi Ú vide l'allora 
Assessore provinciale Ferrari (ora 
segretario del Pd) protagonista 
del ritiro dell'osservazione al P-
TCP, presentata dal Presidente di 
Sofiser, finalizzata a richiedere 
l'individuazione in corrisponden-
za dell'area della fiera di un centro 
commerciale di livello inferiore al 
fine di valorizzare tutti i 18m ila 
mq di superficie disponibile». 

«Prendiamo atto- conclude Gio-
vannini dell'incapacità politica 
del Pd oli addivenire ad una sintesi 
con gli altri soci per nominare 
quel nuovo Consiglio di Ammini-
strazione che secondo le inten-
zioni del Presidente della CCIAA 
doveva essere operativo dal 2012: 
vedremo presto se le decisioni 
che verranno assunte, partendo 
con le modifiche statutarie, saran-
no nel solco della difesa degli in-
teressi pubblici». 
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"Differenziata", Regg annuncia: 
«Verso il 65% e tariffa costante ,  :7 

Proenvv, cconomiw,Sn Cumuu 
premi.. la, 	,che hanno menta 

Progresso economico, in Camera di commercio 
si premiano i lavoratori che hanno meritato 

C'è tempo fino al 9 gennaio 2012 per presentare 
domanda e concorrere all'assegnazione di uno de-
gli ottanta premi messi a disposizione dalla Came-
ra di commercio a favore di lavoratori o lavoratrici, 
residenti in Provincia di Piacenza, dipendenti da 
imprese private di qualsiasi settore economico (o 
collaboratori familiari delle imprese stesse) oppure 
pensionati, già dipendenti dalle predette imprese 
che si siano distinti per diligenza e attaccamento al 
lavoro e per imprese piacentine operanti in qual-
siasi settore i cui titolari abbiano retto l'impresa 
per 40 anni di ininterrotta attività oppure che svol-
gano, alla data di scadenza del bando, la loro atti-
vità nello stesso settore da almeno 60 anni, purchè 
chi si è avvicendato nella conduzione sia legato da 
rapporti di parentela o di affinità. Tutto il materia-
le necessario per partecipare al bando e? disponi-
bile sul sito internet della camera di commercio 
(www.pc.camcom.it) oppure presso gli uffici ca-
merali (Affari generali). Telefonando al numero 
0523/386276 o scrivendo una mail all'indirizzo 
affari.generali@pc.camcom.it si possono ricevere 
tutte le informazioni necessarie. 

I premi saranno -secondo la tradizione- assegna-
ti in una cerimonia pubblica, che darà il giusto ri-
lievo a chi ha lavorato dimostrando particolare af-
fidabilità, attaccamento all'zienda, condivisione 
dei valori e dello spirito dell'impresa. In un mo-
mento in cui il lavoro è sempre più flessibile e pre- 

cario il premio può apparire anacronistico. In 
realtà vuole attestare che i risultati economici si 

ottengono grazie agli uomini e alle donne, grazie 
al loro apporto continuo e significativo, grazie al-
l'ingegnositàe alle qualità professionali delle perso-
ne, che governano la tecnologia e la mettono al 
servizio delle aziende. Lavoratori, imprenditori ed 
aziende furono premiati per la prima volta nel 
1952, anche se un "precedente" riconoscimento 
era gia? stato assegnato nel 1930. L'edizione 
2011-2012 del Premio della fedeltà al lavoro e del 
progresso economico è la trentacinquesima. Il 
bando non viene infatti emanato tutti gli anni. Il 
riconoscimento della fedeltà al lavoro e del con-
tributo al progresso economico è nella tradizione 
degli enti camerali. 

Il Premio per lungo e lodevole servizio destinato 
a impiegati, operai e agenti di campagna era stato 
istituito nel 1929 dai Consigli provinciali dell'eco-
nomia, denominazione assunta dalle Camere sotto 
il regime fascista. Con questa iniziativa, i Consi-
gli intendevano premiare l'attaccamento dei di-
pendenti all'azienda nella quale avevano prestato 
servizio per lungo tempo. A differenza di altri pre-
mi determinati dall'amministrazione centrale a fa-
vore dei lavoratori dipendenti (premio "Stella al 
merito del lavoro" istituito con regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3167) i Consigli desideravano 
che le proposte di assegnazione dei premi ai lavo- 

ratori provenissero direttamente dalle imprese le 
quali avevano così l'occasione per riconoscere 
formalmente le qualità professionali dei dipenden-
ti e stimolare tra essi comportamenti emulativi. 
L'iniziativa prendeva avvio — come oggi- con la 
deliberazione di un bando e con la pubblicazione 
di un Regolamento. Successivamente, la Camera 
coinvolgeva le associazioni imprenditoriali, le orga-
nizzazioni sindacali, i comuni. A Piacenza la pri-
ma di questa premiazioni avvenne nel 1930 (come 
testimonia il Bollettino del Consiglio provinciale 
dell'economia del maggio 1930). Trentaquattro i 
premiati dell'epoca: 3 con medaglia d'oro, 7 con 
medaglia d'argento ed i restanti 24 con diploma di 
medaglia d'oro. Nel 1936 il premio venne avversa-
to dal Ministero delle Corporazioni proprio per-
chè si sovrapponeva al conferimento della meda-
glia d'oro del premio "Stella al merito del lavoro" 
per cui molte Camere lo abbandonarono. Nell'im-
mediato secondo dopoguerra, alcune Camere di 
commercio italiane cercarono di recuperarne la 
tradizione. Il Ministero dell'industria e del com-
mercio emanò allora, nel 1952, la circolare 
n.581/C con la quale promuoveva l'istituzione di 
un premio rivolto ai lavoratori dipendenti da molti 
anni presso la medesima impresa, alle imprese lon-
geve e alle imprese, agli imprenditori e agli inven-
tori caratterizzatisi per importanti innovazioni in 
campo sociale o tecnologico- industriale. 
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Sabato 3 dicembre la Camera 
di Commercio celebra nella sa-
la conferenze di largo Castel-
lo, con inizio alle 10, la Giorna-
ta della Riconoscenza Provin-
ciale. Una cerimonia che, pur 
giunta ormai alla sua 49. edi-
zione, ha saputo mantenere in-
tatto nel tempo il suo valore 
ideale: segnalare alla pubblica 
opinione quelle persone, asso-
ciazioni e aziende che, nei 
campi dell'economia, della 
scienza, della cultura e della 
solidarietà, si sono particolar-
mente distinte, contribuendo 
al progresso economico e so-
ciale della provincia. 

«La Giornata della Ricono-
scenza:Provinciale - sottolinea  

il presidente della Camera di 
Commercio. Carlo Alberto 
lon carati - fu istituita per pri-

ma in Italia nell'ormai lontano 
1963 a Ferrara. L'iniziativa, 
pensata per rendere omaggio 
ai propri cittadini più merite-
voli, incontrò subito notevole 
successo, tanto che venne poi 
adottata da molle altre Came-
re di Commercio e istituzioni 
italiane. Le persone che saba-
to saranno premiate - prose-
gue Roncarati - sono tutte ac-
comunate da un grande meri-
to: l' encomiabile impegno pro-
fuso nel raggiungimento di 
sempre ptu alti obiettivi di svi-
hippe individuale e collettivo, 
della nostra comunità. Il loro 

esempio rappresenta ttn forte 
stimolo per affrontare un con-
testo economico e sociale cosi 
arduo e impegnativo, come 
quello attuale». 

la giunta della Camera di 
Commercio ha quest'anno de-
liberato di attribuire i seguenti 
premi: 

Riconoscimento "San Gior-
gio" a Vittorio Sgarbi per una 
straordinaria carriera di criti-
co d'arte, di scrittore e saggista 
nonché di parlamentare italia-
no ed europeo e di pubblico 
amministratore, che ha riscos-
so i pin prestigiosi riconosci-
menti, 

Riconoscimento "Alessan-
dro Masi e Gaetano Becchi" 

Fondatoti della Cassa di Ri-
sparmio di Ferrara al merito 
per l'iniziativa locale a Slam 
Iarn Sri per aver saputo creare 
attraverso il felice connubio 
tra moda, arte contempora-
nea e musica, una fra le prime 
aziende italiane di streetwear. 

Riconoscimento ''Alberto V 
d'Este" Fondatore delfthiver-
sini degli Studi di Ferrara al 
merito per la cultura a Cateri-
na Cornelio. 

Riconoscimento "Beato Gio-
vanni lavar Fondatore dell' 
Arcispedale Sant'Anna di Fer-
rara al merito per la fraternità 
a Gruppo volontari ilPonte 

Riconoscimento Speciale 
"Giovane imprenditore" in 

Vittorio Sgarbi 

memoria di Borneo Sgarbanti 
a Trveco 2.0 Srl. 

Riconoscimenti "Camera di 
Commercio Ferrara" a Elletipi 
Sri. , Ivano Vitali, Mardiedini 
Sas, Propack 

tbc() nasci Mento " Speci a - 
le"a Guido Vaticini, per l'ap- 

SABATO IN CAMERA DI COMMERCIO 

I premi della giornata della Riconoscenza provinciale 

passionata attività giornalisti-
ca, a l'Antico Giardino di Car-
dinali Francesco e c. Sas per 
aver saputo affermare una cu-
cina "artistica" offerta in un 
ambiente raffinato; a Paolo 
Boldrini, direttore dei quoti-
diano la Nuova Ferrara, per 
uno stile sobrio ed essenziale 
che unito alla lucida capacità 
di analisi gli hanno permesso, 
sia pure giovanissimo, di reg-
gere con disinvoltura un ruolo 
di prestigio e notevole respon-
sabilità alla direzione di ti im-
portante quotidiano locale; a 
Piero Antonio Boum t per la 
straordinaria cartiera di stu-
dioso e giurista, a Orsath Gian-
franco per aver tenuto fede ad 
una consolidata tradizione fa-
miliare nell'arte bianca, a Or-
succi Armando Sas di Orsucci 
Armando e C. per aver reso la 
pizzeria Orsucci uno storico 
punto di ritrovo da quattro ge-
nerazioni. 
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GIARDINO DELLE DUCHESSE 

La pista del ghiaccio in centro 
inaugurazione nel week end, lotteria e spazio al volontariato 

.... 	 . 
.... 	 '"`"' 	 " • 

............. 
.... 

Allestimento di casette in legno vicino alla pista del g 

Sono iniziati i lavori di allesti-
mento della pista del ghiaccio 
che nel week end farà il suo de-
butto all'interno del palazzo 
municipale, nello storico Giar-
dino delle Duchesse con dop-
pio accesso da piazza Castello 
e da via Garibaldi. L'iniziativa, 
organizzata da A.T.I, Studio 
Borsetti Eventi e Spadoni Mau-
ro chef, vede come ente pro-
motori Comune, Provincia e 
Camera di Commercio con il 
patrocino della Regione. La 
struttura, ad ingresso libero 
tutti i giorni fino alla fine di 
gennaio dal mattino a mezza-
notte si chiama "Villaggio nata-
lizio e della solidarietà" ed ol-
tre alla pista del ghiaccio ci sa-
rà spazio anche per le casette 
in legno dove le varie associa-
zioni volontariato potranno 
far conoscere le loro attività. 
Ci sarà, come annuncia l'orga-
nizzatore Nicola Borsetti, an-
che una lotteria che verrà 
estratta la notte di Capodanno 
dove in palio c'è lidaLIEO, una 

scio crociera e 5 casette di legno. 

Lavori per preparare la pista del ghiaccio nel Giardino delle Duchesse 
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La presidente: "Ricevute solo ora le prime carte, è presto per decidere' ,  

Grandi e lo scalo in attesa 
"Il Marconi sulla navetta? 
Prima vediamo i conti" 

ENRICO MIELE 

«SUI, People Mover ci manca- 
no ancora molti dettagli. E fino 
a quando non avremo in mano 

progetto definitivo e tutte le 
carte, non potremo esprimere 
un parere». Sul tavolo di Giada 
Grandi, presidente dell'aero-
porto, da alcune settimane c'è 
in bella vista il do ssier sulla mo-
norotaia che in futuro colle-
gherà la stazione di Bologna al-
lo scalo cittadino. Forse è que-
sto il caso più spinoso, da quan-
do la segretaria generale della 
Camera di Commercio, a luglio, 
prese il posto di Giuseppina 
Gualtieri alla guida del Marco-
ni. Tanto che ieri ha scelto di 
parlare. Perché oggi tutti chie-
dono alla Sab di togliere le ca-
stagne dal fuoco all'Atc ed en-
trare co sì nel capitale della Pvlar-
coni Express, la società che ge-
stirà (e costruirà, a partire dal 
2012) il People Mover. Mai ma-
nager di via del Triumvirato, in 
primis Bruno Filetti, tentenna-
no. La cifra per subentrare nel 
capitale è infatti nota: il 10% 
delle quote costerebbe almeno 
1,5 milioni di curo. I benefici lo 
sono molto meno. 

Presidente Grandi, l'aero-
porto Marconi farà quindip ar-
te dei soci del People Mover? 

«Al momento non abbiamo 
ancorai numerici prospetti per 
poter prendere una decisione 
definitiva, è ancora presto». 

La numero uno della Marco-
ni Express, Rita Finzi, nei gior-
ni scorsi ha incontrato il vostro 
direttore Brunini per illustrare 
in dettaglio l'intero progetto, 
non vi basta? 

«Hanno iniziato solo adesso 
a fornirci le prime informazio-
ni, dovremo analizzarle, por-
tarle in consiglio di ammini-
strazione, discuterle coi soci. 
Verrà avviata una due diligence 
sui conti di tutta l'operazione. 

Servirà tempo prima di poter 
dare un giudizio». 

Questo vuol dire che entre-
rete nel capitale della società 
solo in corso d'opera e non dal-
l'inizio? 

«In ogni caso la nostra sarà 
una piccola partecipazione so-
cietaria». 

Non sembra entusiasta all'i-
dea di acre t tarel'offert a, E dav-
vero solo un problema di carte? 

«Non n voglio sviare la doman-
da ma noi non abbiamo mai vi-
sto né il progetto esecutivo né il 
nuovo piano economico-fi-
nanziario legato alla gestione 

futura della sopraelevata». 
Palazzo d'Arcani° però vi 

corteggia da tempo. 
«Siamo aperti a considerare 

l'operazione d'ingresso e cer-
cheremo di accelerare i tempi, 
ma ora in base a cosa do -wfrem-
mo decidere? Peradesso inostri 
tecnici sono ai lavoro su quello 
che abbiamo e le assicuro che 
non èmc)lto.Noirispondiamo a. 
un Cda, non possiamo fare al-
trimenti». 

Secondo lei è normale che il 
management del Marconi sia 
all'oscuro dei dettagli econo-
mici a soli due mesi dall'aper- 

tura dei cantieri? In fondo è un 
servizio strettamente legato 
allo scalo. 

(, Non so se è normale, ma è 
così. Daparte nostra larichiesta 
per avere la documentazione 
necessaria è stata fatta solo 
adesso». 

Si discute da almeno un an-
no dell'avvio del People Mover 
e della sos t enibilit à finanziaria 
della sopraelevata. Non era 
forse il caso di muoversi in an-
ticipo? 

«Questo dovete chiedetelo a 
chi miha preceduto, non a me». 

a RIPRODUZIONE RISERVATA 

ALLA SAB 
Giada 
Grandi, 
dalla Camera 
di commercio 
alla Sab. 
Ai Marconi 
ha sostituito 
Giuseppina 
Gualtieri 

A:oscum 
"Avremo comunque solo una piccola 
partecipazione. Non è normale essere 
all'oscuro, a due mesi dal via dei 
cantieri? Chiedete a chi c'era prima" 
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Congressi: Filetti 
porta i numeri 
Quattro congressi scienti-
fici in un mese, con quasi 
10.000 ospiti, Da questo 
punto di vista "e' un no-
vembre da record", dice 
stamane non nasconden-
do una certa soddisfazio-
ne il presidente della Ca-- 
mera di Commercio di 
Bologna, Bruno Filetti, nel 
presentare l'ultimo degli 
appuntamenti intitolato 
"Il sistema delle cure re-
spiratorie: la rete pneu-
mologica e i percorsi assi-
stenziali", che si svolge 
dal 30 novembre al 3 di-
cembre al Palazzo dei 
congressi. Un evento che 
"peraltro si conclude il 
giorno in cui inizia il Mo-- 
tor show", una cosa che 
"qualche anno fa sarebbe 
stata inattuabile e che, in-
vece, è la dimostrazione 
che la citta' ha la capacità 
di far coesistere iniziative 
diverse e di grande richia-
mo". Anche l'assessore 
comunale al Turismo, Na-
dia Monti, sottolinea la 
"ricchezza dell'appunta-
mento", che mette insie-
me "cultura, cura, infor-
mazione ricerca e pone 
Bologna al centro anche 
come territorio fonda-- 
mentale per un certo tipo 
di economia". Non va di-
menticato, aggiunge, che 
"siamo la terza provincia 
in Italia per l'export di 
biomedicale, un valore di 
105 milioni di euro all'an-
no". 
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CaMera di Commercio di 

Farli e Ces:.?ria r:aPre la ber-
sa per risanare 5:tal:, la scs-
cieté.'s di gestione dell'aero-
porto Ridolfi. Dopo (lie la 
Provincia, come annunciato 
una decioa di giorni ta ;fl 
Consiglio per il 2012 ha 

stanziato 600mila coro ;  an-
che l'ente cainei ' si pre-
para a fare la propria parte. 
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FORLì La Camera di Commercio 
di fio dì-Ceti:ma riapre la borsa 
-per risaisaie Seat, :la società di. 
gestione dell'aeroporto wdedfi. 
Dopo che .la PuMntsits„ corsie an- 
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3::± .:t:CiatO Una CP, ,sfina ginm: 

Cons4ifio, per il 2012 Ps stan-
ziato 600mila euro finalizzati alla 
ficostitstzione del capitile socia-
e Seat rdnirt3.0 al; legge e 

-per il rip :arai delle perdite stima-
te nel periodo che va da marzo 
a dicembre di 

eiree Camera':'e si prenacs a fate 
la propria parte. Nel. bilancio 
2112 3:13nr0V -3tn 

0.10, i.rdatii, all'i:iter:30 del capi-
folo 'Totale r'isorse econe:31, ,iche 
assegnale ci sorso nero stili:ai -e-
co 500 Mila timo per il sostegno 
alle società partecipale. cui al. 
nseno 300 mila eisro solo per la 
compagine aeroportuale. la 
nostra. partecipam più impor-
tante spiegall stst-i,Teiado gene-
rale della Camera provinciale, 
Antonio Nannini Rispetto ai 
quasi. I O :(33illOrt: dì. et:r0 CarOSSO' 

ne; 201d, -per Seat nel 2011 ci si 
assesta sui 5,4-5B milioni e le 
previsioni perii. 2012 indicano 

Sar.. il plano 
1110 Lriale 

In alto mare 
SI -vedrà ìl 201.2t 

invece sua :33.SSjVC: intorno ai OTe 
milioni di Ci:Ca 

metà di oneri finunzlari per 
nilltUi.". Ma sul piano industriale 
della holding dei cieli, la Società 
Aeroporti Roinagna costituita 
formalmente con Rirnini e la Re-
giorse non dice U:32, parCA "ik-

Spetda:D.:) ,  fiChr,:::::0Si”, in attesa di 
nostità da Bologna. Del resto, del 
piano della nuova holding di- 

pende a FU:l:anche clefinizi0- 
ne dei segmento non-aviatioir 
per cui. fra SC:31:) ,  p: .eviste 

risorse del tisup regionade ancora 
cla sbloccare e che potretsbero 
cm:mi:mire ad 3;B:sviare ie perdi-
te, itri ogni c oso, è posti:1de che 
lassetto industriale di Sar non 
veda la. h3Ce prirría dell'anno 
rinovo. Sistemato il 

M.01.33.ent0la partita è sulle 
nuove rotte commerciali da per-
fezionare per Rtintril nia anche 
per Forll., dato che :l soci foitivest 
stanno insistendo per mantene-
re sn cstt U  

prio: l'obiettivo per far quadrare 

i. C:CM.d, allora, e ineternentare i. 
volumi di traffico in Unti gli ae-
roporti agendo SU. tOU: operator 

rinove conapagrae. Per chiude-
.te il passivo Seat 2011, invece, il 
Consiglio di amministraziorte 

riunii-ala prossima 
settimana per ilirix:edere con git 
impegni di ricapitafizzazione 
presi nellassemblea di meta ot-
totsre: per í soci che non hanno 
ancora versato, Caffie':';,1C;;U:11.e:M. 

di Commercio, cè tempo per 
legge fino :fila ine 55i zi-i:nriaio. 
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